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ELEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI

LEGGE 2 febbraio 2006, n. 31.

Disciplina del riscontro diagnostico sulle vittime della
sindrome della morte improvvisa del lattante (SIDS) e di morte
inaspettata del feto.

La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica
hanno approvato;

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Promulga

la seguente legge:

Art. 1.

1. I lattanti deceduti improvvisamente entro un anno
di vita senza causa apparente e i feti deceduti anch’essi
senza causa apparente dopo la venticinquesima setti-
mana di gestazione devono essere prontamente sotto-
posti con il consenso di entrambi i genitori a riscontro
diagnostico da effettuarsi nei centri autorizzati secondo
i criteri individuati nell’articolo 2, a cui sono inviati gli
organi prelevati. Le informazioni relative alla gravi-
danza, allo sviluppo fetale e al parto e, nel caso di sin-
drome della morte improvvisa del lattante (SIDS), alle
situazioni ambientali e familiari in cui si e' verificato il
decesso, raccolte con un’indagine familiare, devono
essere accuratamente registrate e vagliate, per il com-
pletamento diagnostico e per finalita' scientifiche,
dall’ostetrico-ginecologo, dal neonatologo, dal pediatra
curanti e dall’anatomo patologo sulla base dei proto-
colli internazionali.

2. Il riscontro diagnostico di cui al comma 1 e' effet-
tuato secondo il protocollo diagnostico predisposto
dalla prima cattedra dell’Istituto di anatomia patolo-
gica dell’Universita' di Milano. Il suddetto protocollo,
per essere applicabile, deve essere approvato dal Mini-
stero della salute.

Art. 2.

1. I criteri per l’autorizzazione dei centri di cui all’ar-
ticolo 1 sono definiti, entro novanta giorni dalla data
di entrata in vigore della presente legge, con decreto
del Ministro della salute, previa intesa in sede di Confe-
renza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni
e le province autonome di Trento e di Bolzano.

2. Entro centottanta giorni dall’adozione del decreto
di cui al comma 1, le regioni provvedono ad indivi-
duare, sul loro territorio, i centri scientifici, di carattere
universitario od ospedaliero, che svolgono la funzione
di centri di riferimento per il riscontro diagnostico dei
lattanti deceduti improvvisamente senza causa appa-
rente entro un anno di vita e dei feti deceduti senza
causa apparente dopo la venticinquesima settimana di
gestazione.

3. Per l’attuazione del presente articolo e' autorizzata
la spesa di 31.000 euro annui a decorrere dall’anno
2006.

Art. 3.

1. I risultati delle indagini svolte ai sensi dell’arti-
colo 1 sono comunicati dai centri autorizzati alla prima
cattedra dell’Istituto di anatomia patologica dell’Uni-
versita' di Milano che, nel rispetto delle regole sul trat-
tamento dei dati personali, provvede ad istituire una
banca dati nazionale e a trasmettere i dati cos|' raccolti
alla regione competente per territorio, ai medici curanti
e ai parenti delle vittime.

2. Per l’attuazione del presente articolo e' autorizzata
la spesa di 36.000 euro annui a decorrere dall’anno
2006.

Art. 4.

1. Le autorita' sanitarie nazionali e regionali provve-
dono, nell’ambito degli ordinari stanziamenti di bilancio:

a) a promuovere campagne di sensibilizzazione e
di prevenzione per garantire una corretta informazione
sulle problematiche connesse alla SIDS e ai casi di
morte del feto senza causa apparente;

b) a predisporre appositi programmi di ricerca
multidisciplinari che comprendano lo studio dei casi
sul piano anamnestico, clinico, laboratoristico, ana-
tomo patologico, istologico.

2. Il Ministero della salute, in collaborazione con le
societa' scientifiche interessate e con le associazioni dei
genitori, previa intesa in sede di Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano, provvede ad emanare
le linee guida per la prevenzione della SIDS.

3. Nell’attuazione dei programmi di formazione con-
tinua in medicina di cui all’articolo 16-bis del decreto
legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, la Commissione
nazionale per la formazione continua, di cui all’arti-
colo 16-ter del medesimo decreto legislativo n. 502 del
1992, e successive modificazioni, provvede affinche¤
ogni ostetrico, ginecologo, pediatra, neonatologo, ana-
tomo patologo, istologo, medico di base e personale
infermieristico consegua crediti formativi in materia
di SIDS.

4. Al fine di garantire una migliore assistenza ai
nuclei familiari colpiti da casi di SIDS o di morte del
feto senza causa apparente, le regioni possono preve-
dere progetti di sostegno psicologico ai familiari delle
vittime, anche facilitando i contatti con le associazioni
delle famiglie toccate da esperienze analoghe.

5. Dall’attuazione del presente articolo non devono
derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza
pubblica.
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EArt. 5.

1. Agli oneri derivanti dagli articoli 2 e 3, pari
a 67.000 euro annui a decorrere dall’anno 2006, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione dello stanzia-
mento iscritto, ai fini del bilancio triennale 2006-2008,
nell’ambito dell’unita' previsionale di base di parte cor-
rente ßFondo specialeý dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno
2006, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo al Ministero dell’istruzione, dell’univer-
sita' e della ricerca.

2. Il Ministro dell’economia e delle finanze e' autoriz-
zato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.

La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sara'
inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi
della Repubblica italiana. EØ fatto obbligo a chiunque
spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello
Stato.

Data a Roma, add|' 2 febbraio 2006

CIAMPI

Berlusconi, Presidente del
Consiglio dei Ministri

Visto, il Guardasigilli: Castelli

öööööö
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N O T E

Avvertenza:

Il testo delle note qui pubblicato e' stato redatto dall’amministra-
zione competente per materia, ai sensi dell’art. 10, comma 3, del testo
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emana-
zione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni
ufficiali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre
1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura delle disposizioni di
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Nota all’art. 4:

ö Si riportano il testo degli articoli 16-bis e 16-ter del decreto
legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 (Riordino della disciplina in
materia sanitaria, a norma dell’art. 1 della legge 23 ottobre 1992,
n. 421), pubblicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale
n. 305 del 30 dicembre 1992:

ßArt. 16-bis (Formazione continua). ö 1. Ai sensi del presente
decreto, la formazione continua comprende l’aggiornamento profes-
sionale e la formazione permanente. L’aggiornamento professionale
e' l’attivita' successiva al corso di diploma, laurea, specializzazione,
formazione complementare, formazione specifica in medicina gene-
rale, diretta ad adeguare per tutto l’arco della vita professionale le
conoscenze professionali. La formazione permanente comprende le
attivita' finalizzate a migliorare le competenze e le abilita' cliniche, tec-
niche e manageriali e i comportamenti degli operatori sanitari al pro-
gresso scientifico e tecnologico con l’obiettivo di garantire efficacia,
appropriatezza, sicurezza ed efficienza alla assistenza prestata dal
Servizio sanitario nazionale.

2. La formazione continua consiste in attivita' di qualificazione
specifica per i diversi profili professionali, attraverso la partecipa-
zione a corsi, convegni, seminari, organizzati da istituzioni pubbliche
o private accreditate ai sensi del presente decreto, nonche¤ soggiorni
di studio e la partecipazione a studi clinici controllati e ad attivita' di
ricerca, di sperimentazione e di sviluppo. La formazione continua di
cui al comma 1 e' sviluppata sia secondo percorsi formativi autogestiti
sia, in misura prevalente, in programmi finalizzati agli obiettivi prio-
ritari del Piano sanitario nazionale e del Piano sanitario regionale
nelle forme e secondo le modalita' indicate dalla commissione di cui
all’art. 16-ter.ý.

ßArt. 16-ter (Commissione nazionale per la formazione continua).
ö 1. Con decreto del Ministro della sanita' , da emanarsi entro
novanta giorni dalla data di entrata in vigore del decreto legislativo
19 giugno 1999, n. 229, e' nominata una Commissione nazionale per
la formazione continua, da rinnovarsi ogni cinque anni. La Commis-
sione e' presieduta dal Ministro della salute ed e' composta da quattro
vicepresidenti, di cui uno nominato dal Ministro della salute, uno
dal Ministro dell’istruzione, dell’universita' e della ricerca, uno dalla
Conferenza permanente dei Presidenti delle regioni e delle province
autonome di Trento e di Bolzano, uno rappresentato dal presidente
della Federazione nazionale degli ordini dei medici chirurghi e degli
odontolatri, nonche¤ da venticinque membri, di cui due designati dal
Ministro della salute, due dal Ministro dell’istruzione, dell’universita'
e della ricerca, uno dal Ministro per la funzione pubblica, uno dal
Ministro per le pari opportunita' , uno dal Ministro per gli affari regio-
nali, sei dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, su proposta
della Conferenza permanente dei presidenti delle regioni e delle pro-
vince autonome, due dalla Federazione nazionale degli ordini dei
medici chirurghi e degli odontoiatri, uno dalla Federazione nazionale
degli ordini dei farmacisti, uno dalla Federazione nazionale degli
ordini dei medici veterinari, uno dalla Federazione nazionale dei col-
legi infermieri professionali, assistenti sanitari e vigilatrici d’infanzia,
uno dalla Federazione nazionale dei collegi delle ostetriche, uno dalle
associazioni delle professioni dell’area della riabilitazione di cui
all’art. 2 della legge 10 agosto 2000, n. 251, uno dalle associazioni
delle professioni dell’area tecnico-sanitaria di cui all’art. 3 della citata
legge n. 251 del 2000, uno dalle associazioni delle professioni dell’area
della prevenzione di cui all’art. 4 della medesima legge n. 251 del
2000, uno dalla Federazione nazionale degli ordini dei biologi, uno
dalla Federazione nazionale degli ordini degli psicologi e uno dalla
Federazione nazionale degli ordini dei chimici. Con il medesimo
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Edecreto sono disciplinate le modalita' di consultazione delle categorie
professionali interessate in ordine alle materie di competenza della
Commissione.

2. La Commissione di cui al comma 1 definisce, con programma-
zione pluriennale, sentita la Conferenza per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento e Bolzano nonche¤ gli ordini
e i collegi professionali interessati, gli obiettivi formativi di interesse
nazionale, con particolare riferimento alla elaborazione, diffusione e
adozione delle linee guida e dei relativi percorsi diagnostico-terapeu-
tici. La Commissione definisce i crediti formativi che devono essere
complessivamente maturati dagli operatori in un determinato arco di
tempo, gli indirizzi per la organizzazione dei programmi di forma-
zione predisposti a livello regionale nonche¤ i criteri e gli strumenti
per il riconoscimento e la valutazione delle esperienze formative. La
Commissione definisce altres|' i requisiti per l’accreditamento delle

societa' scientifiche nonche¤ dei soggetti pubblici e privati che svolgono
attivita' formative e procede alla verifica della sussistenza dei requisiti
stessi.

3. Le regioni, prevedendo appropriate forme di partecipazione
degli ordini e dei collegi professionali, provvedono alla programma-
zione e alla organizzazione dei programmi regionali per la formazione
continua, concorrono alla individuazione degli obiettivi formativi di
interesse nazionale di cui al comma 2, elaborano gli obiettivi forma-
tivi di specifico interesse regionale, accreditano i progetti di forma-
zione di rilievo regionale secondo i criteri di cui al comma 2. Le
regioni predispongono una relazione annuale sulle attivita' formative
svolte, trasmessa alla Commissione nazionale, anche al fine di garan-
tire il monitoraggio dello stato di attuazione dei programmi regionali
di formazione continua.ý.

06G0042

DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

DECRETO 25 gennaio 2006.

Riconoscimento, al sig. Brouwer Jort Willem, di titolo di stu-
dio estero, quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia della
professione di ingegnere.

IL DIRETTORE GENERALE
della giustizia civile

Visti gli articoli 1 e 8 della legge 29 dicembre 1990,
n. 428, recante disposizioni per l’adempimento di obbli-
ghi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione
europea;

Visto il decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 115, di
attuazione della direttiva n. 89/48/CEE del 21 dicem-
bre 1988 relativa ad un sistema generale di riconosci-
mento di diplomi di istruzione superiore che sanzio-
nano formazioni professionali di durata minima di
tre anni;

Visto il decreto legislativo 8 luglio 2003, n. 277, di
attuazione della direttiva n. 2001/19 che modifica le
direttive del Consiglio, relative al sistema generale di
riconoscimento delle qualifiche professionali;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
5 giugno 2001, n. 328, contenente: ßModifiche ed inte-
grazioni della disciplina dei requisiti per l’ammissione
all’esame di Stato e delle relative prove per l’esercizio
di talune professioni, nonche¤ della disciplina dei relativi
ordinamentiý;

Vista l’istanza del sig. Brouwer Jort Willem, nato ad
Amsterdam (Paesi Bassi) il 6 agosto 1965, cittadino
olandese, diretta ad ottenere, ai sensi dell’art. 12 del
decreto legislativo n. 115/1992, e successive modifiche,
il riconoscimento del titolo accademico professionale
in ingegneria navale conseguito nel giugno 1987 presso
la ßStichting Hogeschool Haarlemý, ai fini dell’accesso
all’albo e l’esercizio in Italia della professione di inge-
gnere - sezione A settore industriale.

Considerato inoltre che ha dimostrato di aver matu-
rato esperienza professionale pluriennale;

Viste le determinazioni della conferenza di servizi
nella seduta del 22 marzo 2005;

Preso atto del parere del rappresentante del consiglio
nazionale di categoria, nella seduta sopra indicata;

Ritenuto che non sussista alcuna corrispondenza tra
la formazione accademica e professionale del richie-
dente e quella dell’ingegnere italiano - sezione A settore
industriale, e che tali differenze non siano colmabili da
misure compensative;

Ritenuto pertanto che il richiedente abbia una for-
mazione accademica e professionale ai fini dell’iscri-
zione nella sezione B settore industriale dell’albo, ma
che tale formazione non sia comunque completa, per
cui appare necessario applicare misure compensative;

Ritenuto che la prova attitudinale integrativa conse-
guente alla valutazione di cui sopra debba essere com-
posta da un esame scritto e da un esame orale e rivestire
carattere specificamente professionale in relazione, in
special modo, a quelle materie che non hanno formato
oggetto di studio e/o di approfondimenti nel corso della
esperienza maturata; e tutto cio' in analogia a quanto
deciso in casi similari;

Ritenuto di determinare, in alternativa, la durata del
tirocinio in anni due;

Visto l’art. 6, n. 1 del decreto legislativo n. 115/1992,
e successive modifiche;

Decreta:

Art. 1.

Al sig. Brouwer Jort Willem, nato ad Amsterdam
(Paesi Bassi) il 6 agosto 1965, cittadino olandese, e' rico-
nosciuto il titolo professionale di cui in premessa quale
titolo valido per l’iscrizione all’albo degli ingegneri -
sezione B settore industriale, e l’esercizio della profes-
sione in Italia.
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EArt. 2.

Il riconoscimento di cui al precedente articolo e'
subordinato, a scelta della richiedente, al superamento
di una prova attitudinale oppure al compimento di un
tirocinio di adattamento, per un periodo di 2 anni. Le
modalita' di svolgimento dell’una e dell’altro sono indi-
cate nell’allegato A, che costituisce parte integrante del
presente decreto.

Art. 3.

La prova attitudinale vertera' sulle seguenti materie:
a) impianti elettrici, b) impianti industriali, c) costru-
zioni di macchine.

Art. 4.

L’istanza relativa all’iscrizione all’albo professionale
degli ingegneri - sezione A settore industriale, per le
ragioni esposte in motivazione, e' respinta.

Roma, 25 gennaio 2006

Il direttore generale:Mele

öööööö

Allegato A

a) Prova attitudinale: il candidato dovra' presentare al Consiglio
nazionale domanda in carta legale, allegando la copia autenticata
del presente decreto. Detta prova e' volta ad accertare la conoscenza
delle materie indicate nel testo del decreto, si compone di un esame
scritto e un esame orale da svolgersi in lingua italiana. L’esame
scritto: consiste nella redazione di progetti integrati assistiti da rela-
zioni tecniche concernenti la materia individuata nel precedente
art. 3. L’esame orale: consiste nella discussione di brevi questioni tec-
niche vertenti sulla materia indicata nel precedente art. 3 ed altres|'
sulle conoscenze di deontologia professionale del candidato. A questo
secondo esame il candidato potra' accedere solo se abbia superato,
con successo, quello scritto.

b) Tirocinio di adattamento: ove oggetto di scelta del richie-
dente, e' diretto ad ampliare e approfondire le conoscenze di base, spe-
cialistiche e professionali di cui al precedente art. 3. Il richiedente pre-
sentera' al Consiglio nazionale domanda in carta legale allegando la
copia autenticata del presente provvedimento nonche¤ la dichiarazione
di disponibilita' dell’ingegnere tutor. Detto tirocinio si svolgera' presso
un ingegnere, scelto dall’istante tra i professionisti che esercitino nel
luogo di residenza del richiedente e che abbiano un’anzianita' d’iscri-
zione all’albo professionale di almeno cinque anni.
Il Consiglio Nazionale vigilera' sull’effettivo svolgimento del tiroci-

nio, a mezzo del presidente dell’ordine provinciale.

06A01280

DECRETO 25 gennaio 2006.

Reiezione, al sig. Baffa Massimiliano, della domanda di rico-
noscimento di titolo di studio estero, quale titolo abilitante per
l’esercizio in Italia della professione di dottore commercialista.

IL DIRETTORE GENERALE
della giustizia civile

Visti gli articoli 1 e 8 della legge 29 dicembre 1990,
n. 428, recante disposizioni per l’adempimento di obbli-
ghi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione
europea;

Visto il decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 115 di
attuazione della direttiva n. 89/48/CEE del 21 dicem-
bre 1988 relativa ad un sistema generale di riconosci-
mento di diplomi di istruzione superiore che sanzio-
nano formazioni professionali di durata minima di tre
anni;

Visto il decreto legislativo 8 luglio 2003, n. 277 di
attuazione della direttiva n. 2001/19 che modifica le
direttive del Consiglio, relative al sistema generale di
riconoscimento delle qualifiche professionali;

Vista l’istanza del sig. Baffa Massimiliano, nato a
Cotronei (KR) il 6 agosto 1971, cittadino italiano,
diretta ad ottenere, ai sensi dell’art. 12 del sopra indi-
cato decreto legislativo il riconoscimento del proprio
titolo di ßBachelor of Arts - International Businessý
rilasciato da ßThe Nottingham Trent Universityý con-
giuntamente alla ßEuropean School of Economics
(ESE)ý (Regno Unito), in data 23 luglio 1999, ai fini
dell’accesso ed esercizio in Italia della professione di
dottore commercialista;

Viste le note del M.A.E. del 5 dicembre 1999 e del
M.U.R.S.T. dell’8 gennaio 2001, che evidenziano come
l’accordo di tipo privatistico con cui ßThe Nottingham
Trent Universityý ha affidato lo svolgimento di corsi
universitari alla ßEuropean School of Economicsý non
ha alcuna efficacia giuridica;

Vista la nota del Consolato Generale d’Italia a Man-
chester del 16 gennaio 2001, da cui si evince che ßThe
Nottingham Trent Universityý ha istituito un rapporto
di franchising con la ßEuropean School of Economicsý,
che e' una istituzione privata anche in Gran Bretagna e
non appare nella pubblicazione annuale ßThe Educa-
tion Authority Directoryý pubblicata da The School
Government Publishing Company Ltd;

Vista la delibera dell’Autorita' Garante della Concor-
renza e del Mercato del 14 dicembre 2000, che ö oltre
a sottolineare che la direttiva 89/48/CEE, e quindi il
decreto legislativo n. 115/1992, non riguardano il rico-
noscimento di meri titoli accademici conseguiti all’este-
ro ö ha disposto la pubblicazione di una dichiarazione
rettificativa di messaggi ritenuti ßpubblicita' inganne-
voleý, precisando in particolare che in realta' i titoli rila-
sciati dalla societa' ESE International Ltd ed ISMAN
S.r.l. ßnon sono ammessi al riconoscimento in Italia ai
sensi del decreto legislativo n. 115/1992ý;

Preso atto che in data 29 marzo 2001 a questo Ufficio
veniva notificato il ricorso al TAR Lazio inoltrato dal
richiedente al fine di ottenere da questo stesso Ufficio
un provvedimento in relazione alla pratica di riconosci-
mento in corso;

Considerato che, in assenza delle integrazioni docu-
mentali piu' volte richieste al sig. Baffa, e alla luce degli atti
prodotti dall’interessato stesso, il richiedente non risulta
essere in possesso del titolo professionale di dottore com-
mercialista nel RegnoUnito, e che pertanto non sussitono
comunque gli estremi per procedere al riconoscimento ai
sensi dell’art. 1 del decreto legislativo n. 115/1992;

Preso atto della sentenza n. 7922/05 Reg. Sent.,
emessa il 13 luglio 2005 dal Tribunale amministrativo
del Lazio, sezione prima, e comunicata a questo Mini-
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Estero in data 12 ottobre 2005, che ha accolto il ricorso
ritenendolo fondato e, per l’effetto, ha annullato l’im-
pugnato decreto del Ministero della giustizia del
28 maggio 2001, in quanto emesso in violazione del-
l’art. 12 del decreto legislativo n. 115/1992;

Preso atto che, in adempimento alla su indicata sen-
tenza, l’istanza dell’interessato e' stata esaminata nella
conferenza di servizi del 15 dicembre 2005;

Viste le determinazioni della conferenza di servizi
sopra indicata, in cui dopo aver accuratamente riesami-
nato tutta la documentazione agli atti, si e' ritenuto di
confermare il precedente parere, in quanto l’interessato
non aveva dimostrato il possesso del titolo professio-
nale, come richiesto dalla direttiva citata;

Sentito il parere del rappresentante di categoria nella
seduta sopra indicata;

Decreta:

La domanda del sig. Baffa Massimiliano, nato a
Cotronei (KR) il 6 agosto 1971, cittadino italiano,
diretta ad ottenere l’accesso alla professione di dottore
commercialista in Italia, per le ragioni esposte in moti-
vazione, e' respinta.

Roma, 25 gennaio 2006

Il direttore generale:Mele

06A01281

DECRETO 25 gennaio 2006.

Riconoscimento, alla sig.ra Modica Roubaudy Josephine, di
titolo di studio estero, quale titolo abilitante per l’esercizio in
Italia della professione di psicologo.

IL DIRETTORE GENERALE
della giustizia civile

Visti gli articoli 1 e 8 della legge 29 dicembre 1990,
n. 428, recante disposizioni per l’adempimento di obbli-
ghi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione
europea;

Visto il decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 115 di
attuazione della direttiva n. 89/48/CEE del 21 dicem-
bre 1988 relativa ad un sistema generale di riconosci-
mento di diplomi di istruzione superiore che sanzio-
nano formazioni professionali di durata minima di tre
anni;

Visto il decreto legislativo 8 luglio 2003, n. 277 di
attuazione della direttiva n. 2001/19 che modifica le
direttive del Consiglio, relative al sistema generale di
riconoscimento delle qualifiche professionali;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
5 giugno 2001, n. 328 contenente ßModifiche ed inte-
grazioni della disciplina dei requisiti per l’ammissione
all’esame di Stato e delle relative prove per l’esercizio
di talune professioni, nonche¤ della disciplina dei relativi
ordinamentiý;

Vista l’istanza della sig.ra Modica Roubaudy Jose-
phine, nata a Palermo (Italia) il 5 giugno 1980, citta-
dina italiana, diretta ad ottenere, ai sensi dell’art. 12
del decreto legislativo n. 115/1992 modificato dal
decreto legislativo n. 277/2003, il riconoscimento dei
titoli professionali di cui e' in possesso ai fini dell’ac-
cesso ed esercizio in Italia della professione di psico-
logo;

Preso atto che e' in possesso dei titoli accademici:
ßLicence de Psychologieý, ßMaitrise de Psychologie,
option clinique et psychopathologieý, e ßMaster pro-
fessionale in psicologia clinica e psicopatologiaý tutti
conseguiti presso la Universita' della Provenza (Fran-
cia) rispettivamente nel settembre 2003, nel luglio
2004 e nel giugno 2005;

Considerato inoltre che ha ottenuto l’ßAttestation
d’inscription au repertoire Adeliý nel giugno 2005:

Considerato infine che ha prodotto attestati di
periodi di tirocinio effettuato presso enti pubblici e pri-
vati;

Viste le conformi determinazioni della conferenza di
servizi del 25 ottobre 2005;

Sentito il conforme parere del rappresentante del
Consiglio nazionale di categoria nella seduta sopra
indicata;

Ritenuto che la richiedente abbia una formazione
accademico-professionale completa ai fini dell’esercizio
in Italia della professione di psicologo - sezione A del-
l’albo, non e' necessario applicare misure compensative;

Decreta:

Alla sig.ra Modica Roubaudy Josephine, nata a
Palermo (Italia) il 5 giugno 1980, cittadina italiana, e'
riconosciuto il titolo professionale di cui in premessa
quale titolo valido per l’iscrizione all’albo degli psico-
logi - Sezione A e l’esercizio della professione in Italia.

Roma, 25 gennaio 2006

Il direttore generale:Mele

06A01282

DECRETO 25 gennaio 2006.

Riconoscimento, alla sig.ra Back Andressa Carla, di titolo di
studio estero, quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia
della professione di avvocato.

IL DIRETTORE GENERALE
della giustizia civile

Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286,
testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina
dell’immigrazione e norme sulla condizione dello stra-
niero, e successive modificazioni;
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EVisto il decreto del Presidente della Repubblica
31 agosto 1999, n. 394, recante a norma dell’art. 1,
comma 6, norme di attuazione del citato decreto legi-
slativo n. 286/1998, e successive modificazioni;

Visto altres|' il decreto legislativo 27 gennaio 1992,
n. 115 di attuazione della direttiva n. 89/48/CEE del
21 dicembre 1988 - relativa ad un sistema generale di
riconoscimento di diplomi di istruzione superiore che
sanzionano formazioni professionali di durata minima
di tre anni e successive integrazioni;

Vista istanza della sig.ra Back Andressa Carla, nata
a Curitiba (Brasile) il 29 aprile 1977, cittadina brasi-
liana, diretta ad ottenere, ai sensi dell’art. 49 del
decreto del Presidente della Repubblica n. 394/1999, e
successive modifiche, in combinato disposto con
l’art. 12 del decreto legislativo n. 115/1992, e successive
integrazioni, il riconoscimento del titolo di ßAdvo-
gadaý rilasciato dallo ßOrdem de advogados do Brasilý
cui e' iscritta dal 1� giugno 2001, ai fini dell’accesso ed
esercizio in Italia della professione di avvocato;

Considerato che la richiedente ha conseguito un
titolo accademico in ßDireitoý presso la ßPonteficia
Universidade Catolicaý di Parana' dal 1999;

Considerato inoltre che, la richiedente ha conseguito
il diploma di laurea in giurisprudenza presso la Univer-
sita' degli studi di Milano nel marzo 2004;

Viste le determinazioni della conferenza di servizi
nella seduta del 27 maggio 2005;

Sentito il parere del rappresentante del Consiglio
nazionale di categoria nella seduta sopra indicata;

Visto l’art. 6, n. 2 del decreto legislativo n. 115/1992;
Visto l’art. 49 comma 3 del decreto del Presidente

della Repubblica del 31 agosto 1999, n. 394;
Visti l’art. 9 del decreto legislativo n. 286/1998, e

successive modificazioni, per cui lo straniero regolar-
mente soggiornante nel territorio dello Stato da almeno
cinque anni, titolare di un permesso di soggiorno che
consente un numero indeterminato di rinnovi, puo'
richiedere il rilascio della carta di soggiorno;

Considerato che il richiedente possiede una carta di
soggiorno rilasciata in data 26 agosto 2005 dalla Que-
stura di Cremona a tempo indeterminato;

Decreta:

Art. 1.

Alla sig.ra Back Andressa Carla, nata a Curitiba
(Brasile) il 29 aprile 1977, cittadina brasiliana, e' ricono-
sciuto il titolo accademico professionale di cui in pre-
messa quale titolo valido per l’iscrizione all’albo degli
avvocati e l’esercizio della professione in Italia.

Art. 2.

Detto riconoscimento e' subordinato al superamento
di una prova attitudinale sulle seguenti materie: 1)
diritto civile, 2) diritto penale, 3) diritto costituzionale,

4) diritto commerciale, 5) diritto del lavoro, 6) diritto
amministrativo, 7) diritto processuale civile, 8) diritto
processuale penale, 9) diritto internazionale privato.

Art. 3.

La prova si compone di un esame scritto e un esame
orale da svolgersi in lingua italiana. Le modalita' di
svolgimento dell’uno e dell’altro sono indicate nell’alle-
gato A, che costituisce parte integrante del presente
decreto.

Roma, 25 gennaio 2006

Il direttore generale:Mele

öööööö

Allegato A

a) Il candidato, per essere ammesso a sostenere la prova attitu-
dinale, dovra' presentare al Consiglio nazionale domanda in carta
legale, allegando la copia autenticata del presente decreto. La com-
missione, istituita presso il Consiglio nazionale, si riunisce su convo-
cazione del presidente per lo svolgimento delle prove di esame, fissan-
done il calendario. Della convocazione della commissione e del calen-
dario fissato per le prove e' data immediata notizia all’interessato, al
recapito da questi indicato nella domanda.

b) La prova scritta consiste nello svolgimento di un elaborato su
una materia scelta dal candidato tra le seguenti 1) diritto civile, 2)
diritto penale, 3) diritto amministrativo (sostanziale e processuale),
4) diritto processuale civile, 5) diritto processuale penale.

c) La prova orale verte nella discussione di brevi questioni prati-
che su una materia a scelta del candidato, tra le nove sopra indicate
oltre che su deontologia e ordinamento professionale. Il candidato
potra' accedere a questo secondo esame solo se abbia superato con
successo la prova scritta.

d) La commissione rilascia all’interessato certificazione dell’av-
venuto superamento dell’esame, al fine dell’iscrizione all’albo degli
avvocati.

06A01283

DECRETO 2 febbraio 2006.

Istituzione del Fondo di solidarieta' per gli acquirenti di beni
immobili da costruire, ai sensi dell’articolo 18, comma 6, del
decreto legislativo 20 giugno 2005, n. 122.

IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA

di concerto con

IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

Vista la legge 2 agosto 2004, n. 210, recante ßDelega
al Governo per la tutela dei diritti patrimoniale degli
acquirenti di immobili da costruireý;

Visto l’art. 3, comma 1, lettera f) della legge n. 210
del 2004, il quale detta principi e criteri direttivi per
l’istituzione di un Fondo di solidarieta' a beneficio degli
acquirenti che, a seguito dell’insolvenza del costruttore
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Eche abbia comportato l’apertura di procedure impli-
canti una situazione di crisi del costruttore non con-
clusa alla data del 31 dicembre 1993, ne¤ aperta successi-
vamente alla data di pubblicazione del decreto legisla-
tivo delegato, hanno subito la perdita di somme di
denaro o di altri beni e non hanno conseguito il diritto
di proprieta' o altro diritto reale di godimento su immo-
bili oggetto di accordo negoziale con il costruttore o
l’acquisto della titolarita' di un diritto reale di godi-
mento su immobili da costruire per iniziativa di una
cooperativa;

Visto l’art. 3, comma 1, lettere g), h), i) ed l) della
legge n. 210 del 2004, il quale detta principi e criteri
direttivi per il reperimento delle risorse destinate ad
alimentare il Fondo, l’individuazione del gestore del
Fondo, l’articolazione del Fondo in sezioni autonome,
la disciplina dei requisiti e delle modalita' di accesso ai
contributi del Fondo;

Visto l’art. 12 del decreto legislativo 20 giugno 2005,
n. 122, recante: ßDisposizioni per la tutela dei diritti
patrimoniali degli acquirenti degli immobili da
costruire, a norma della legge 2 agosto 2004, n. 210,
che istituisce il Fondo di solidarieta' per gli acquirenti
degli immobili da costruire;

Visto l’art. 13 del decreto legislativo 20 giugno 2005,
n. 122, che stabilisce i requisiti per l’accesso alle presta-
zioni del Fondo;

Visto l’art. 14 del decreto legislativo 20 giugno 2005,
n. 122, che prevede la struttura ed il funzionamento del
Fondo;

Visto l’art. 15 del decreto legislativo 20 giugno 2005,
n. 122, che disciplina le modalita' di gestione del Fondo;

Visto l’art. 17 del decreto legislativo 20 giugno 2005,
n. 122, che istituisce il contributo obbligatorio a carico
dei costruttori tenuti all’obbligo di procurare il rilascio
e di provvedere alla consegna della prescritta fideius-
sione;

Visto l’art. 18 del decreto legislativo 20 giugno 2005,
n. 122, che disciplina le modalita' di accesso alle presta-
zioni del Fondo e l’istruttoria sulle domande;

Visto, in particolare, l’art. 18, comma 6, del decreto
legislativo 20 giugno 2005, n. 122, il quale dispone che
con decreto del Ministero della giustizia, di concerto
con il Ministero dell’economia e delle finanze, sono det-
tate disposizioni relative alle modalita' , anche telemati-
che, di presentazione della domanda ed al contenuto
della documentazione da allegare a questa, nonche¤ in
merito allo svolgimento dell’attivita' istruttoria di cui al
medesimo articolo;

Visto, in particolare, l’art. 18, comma 1, del decreto
legislativo 20 giugno 2005, n. 122, secondo il quale la
domanda di accesso alle prestazioni del Fondo deve
essere presentata dagli aventi diritto, a pena di deca-
denza, entro il termine di sei mesi dalla data di pubbli-
cazione del decreto di cui al comma 6;

Visto, in particolare, l’art. 18, comma 4, del decreto
legislativo 20 giugno 2005, n. 122, il quale prevede che,
con il decreto interministeriale di cui al comma 6, e'

costituito un apposito comitato il cui parere puo' essere
acquisito dal quale il gestore del Fondo al fine di deter-
minare, nello svolgimento dell’attivita' istruttoria, cri-
teri di valutazione uniformi in merito a situazioni e
documentazioni ricorrenti;

Decreta:

Art. 1.

Definizioni

1. Ai fini del presente decreto devono intendersi:
a) per ßacquirenteý, per ßcostruttoreý, per ßsitua-

zione di crisiý, per ßimmobili da costruireý le defini-
zioni di cui all’art. 1 del decreto legislativo 20 giugno
2005, n. 122;

b) per ßdecreto legislativoý, il decreto legislativo
20 giugno 2005, n. 122;

c) per ßFondoý, il Fondo di solidarieta' per gli
acquirenti di beni immobili da costruire di cui
all’art. 12, punto 1 del decreto legislativo;

d) per ßGestoreý, la Concessionaria servizi assicu-
rativi pubblici - Consap S.p.a.

Art. 2.

Presentazione della domanda

1. La domanda di accesso al Fondo e' presentata dai
soggetti in possesso dei requisiti indicati nell’art. 13 del
decreto legislativo, utilizzando il modulo di cui all’alle-
gato A del presente decreto, entro il termine di deca-
denza di sei mesi dalla data di pubblicazione del pre-
sente decreto.

2. La domanda per l’accesso al Fondo puo' essere
presentata:

a) per via telematica, utilizzando il modulo inte-
rattivo disponibile sul sito Internet del gestore;

b) per consegna diretta presso la sede del gestore,
che ne rilascia ricevuta;

c) a mezzo plico raccomandato con avviso di rice-
vimento, inoltrato alla sede del gestore.

3. I dati contenuti nelle domande vengono elaborati dal
gestore al fine di fornire le informazioni propedeutiche
alla successiva definizione delle aree territoriali e delle
corrispondenti sezioni autonome del Fondo con il
decreto di cui all’art. 16, comma 1, del decreto legislativo.

Art. 3.

Documentazione da allegare alla domanda

1. Alla domanda e' allegata la seguente documenta-
zione:

a) copia del documento d’identita' ;
b) copia del contratto preliminare di vendita,

ovvero di altro atto o contratto che abbia o possa avere
per effetto l’acquisto, l’assegnazione o comunque il
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Etrasferimento non immediato, a se¤ o ad un proprio
parente in primo grado, della proprieta' o della titolarita'
di un diritto reale di godimento su di un immobile da
costruire;

c) atto che certifichi l’esistenza di procedure impli-
canti una situazione di crisi del costruttore non ancora
conclusa in epoca antecedente al 31 dicembre 1993, ne¤
aperta successivamente al 21 luglio 2005. Tale situa-
zione puo' essere rappresentata da uno dei seguenti
documenti:

1) copia della sentenza di fallimento o della sen-
tenza dichiarativa dello stato di insolvenza, ovvero cer-
tificato rilasciato dal registro delle imprese attestante il
ricorrere delle predette situazioni di crisi;

2) copia del decreto che dichiara aperta la proce-
dura di concordato preventivo;

3) copia del decreto che dispone la liquidazione
coatta amministrativa o l’amministrazione straordina-
ria, ovvero certificato rilasciato dal registro delle
imprese, attestante l’apertura delle predette procedure;

4) certificato rilasciato dalla cancelleria del tri-
bunale competente o dal registro delle imprese, atte-
stante la pendenza della procedura di fallimento,
ovvero di concordato preventivo, ovvero di liquida-
zione coatta amministrativa, ovvero di amministra-
zione straordinaria alla data del 31 dicembre 1993,
nel caso in cui le stesse siano iniziate anteriormente
a tale data;

d) prova documentale della sussistenza della per-
dita di somme di denaro versate o di altri beni trasferiti
al costruttore come corrispettivo per l’acquisto o l’asse-
gnazione dell’immobile da costruire; a tal fine costitui-
sce prova anche copia del provvedimento che ha accer-
tato definitivamente il credito nell’ambito di una delle
procedure indicate nella lettera c), n. 4) del presente
articolo o la comunicazione di tale provvedimento pro-
veniente dal competente organo della procedura;

e) fuori dai casi previsti dalla successiva lettera f),
dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorieta' ai sensi
dell’art. 47 del decreto del Presidente della Repubblica
28 dicembre 2000, n. 445, di mancato acquisto, ovvero
di mancato trasferimento, ovvero di mancata assegna-
zione della proprieta' o di altro diritto reale sul bene;

f) nel caso di acquisto o assegnazione della pro-
prieta' o di altro diritto reale sul bene per effetto di
accordi negoziali con gli organi della procedura, copia
di tali accordi e dell’atto di acquisto o assegnazione dai
quali risulti il maggior prezzo corrisposto rispetto a
quello originariamente pattuito; ovvero, nel caso di
acquisto o assegnazione della proprieta' o di altro
diritto reale sul bene per asta pubblica o da terzi aggiu-
dicatari, copia del decreto di trasferimento o dell’atto
di acquisto dai quali risulti il maggior prezzo corrispo-
sto rispetto a quello originariamente pattuito;

g) in caso di somme corrisposte al competente
organo della procedura a seguito del positivo esperi-
mento dell’azione revocatoria fallimentare, copia della

sentenza anche non definitiva di accoglimento della
azione revocatoria proposta ai sensi del secondo com-
ma dell’art. 67 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267;

h) certificazione attestante che per l’immobile e'
stato richiesto il permesso di costruire o la concessione
edilizia.

2. Qualora non venga trasmessa unitamente alla
domanda, la documentazione di cui al comma 1 e' con-
segnata a mezzo plico raccomandato con avviso di rice-
vimento o tramite consegna diretta presso la sede del
gestore, nel termine comunicato dal medesimo gestore.

Art. 4.

Istruttoria e delibera sulle domande

1. Il gestore esamina le domande secondo l’ordine
cronologico di presentazione e verifica la sussistenza
dei presupposti e dei requisiti per l’accoglimento delle
stesse, richiedendo, ove necessario, eventuali chiari-
menti.

2. Il gestore, all’esito dell’istruttoria, accoglie, anche
parzialmente, l’istanza ovvero respinge la stessa.

3. Il gestore, anche su motivata richiesta degli inte-
ressati, puo' disporre la revoca o la riforma dei provve-
dimenti gia' adottati.

Art. 5.

Trattamento dei dati personali

1. Ai sensi e per gli effetti di cui al decreto legislativo
30 giugno 2003, n. 196, i dati personali raccolti dal
gestore potranno essere trattati, anche con strumenti
informatici, esclusivamente nell’ambito e per le finalita'
di cui al presente decreto.

Art. 6.

Determinazione dell’ammontare massimo
complessivo delle somme da erogare

1. Il gestore, entro sei mesi dalla scadenza del termine
di presentazione delle richieste di indennizzo da parte
degli aventi diritto e salve le risultanze della successiva
attivita' istruttoria, determina per ciascuna sezione,
dandone preventiva informazione al comitato del
Fondo, l’ammontare massimo complessivo delle
somme da erogare a titolo di indennizzo e, sulla base
delle risorse globalmente imputate a ciascuna sezione
per effetto del versamento della prima annualita' del
contributo obbligatorio di cui all’art. 17 del decreto
legislativo, la prima quota percentuale di indennizzo
da erogare a ciascuno degli aventi diritto.

Art. 7.

Accesso in quota

1. Nei successivi anni di riferimento, il gestore, in
caso di disponibilita' finanziarie insufficienti, determina
la misura percentuale degli indennizzi da erogare a cia-
scuno degli aventi diritto.
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E2. Il gestore, in relazione a quanto previsto dal
comma 1, tiene conto delle entrate del Fondo rappre-
sentate dal contributo obbligatorio a carico dei soggetti
di cui all’art. 1, lettera b) del decreto legislativo, nonche¤
delle richieste gia' soddisfatte anche parzialmente e delle
spese di gestione. Il contributo obbligatorio viene ver-
sato in unica soluzione dai soggetti che rilasciano la
fideiussione sulla base di un valore di fideiussione che,
ai sensi dell’art. 2 del decreto legislativo, corrisponde
alle somme ed al valore di ogni altro eventuale corri-
spettivo che il costruttore, persona fisica o giuridica,
ha riscosso o deve ancora riscuotere dall’acquirente
prima dell’acquisto, dell’assegnazione o del trasferi-
mento della proprieta' o di altro diritto reale di godi-
mento. In caso di aumento dell’importo garantito, e'
dovuto il differenziale del contributo, da versarsi entro
il mese successivo a quello dell’integrazione e con riferi-
mento all’aliquota in quel momento in vigore.

3. Il gestore, entro i tre mesi successivi alla chiusura
dell’esercizio precedente, determina le ulteriori quote
annuali di indennizzo, senza ulteriori aggravi per il
Fondo, tenendo altres|' conto delle variazioni della
misura annua del contributo e del suo gettito effettivo,
oltre che del decrescente ammontare residuo degli
indennizzi da corrispondere.

4. Le determinazioni di cui ai commi 1 e 3 del pre-
sente articolo vengono comunicate al comitato.

Art. 8.

Pagamento degli indennizzi

1. La corresponsione delle somme in favore degli
aventi diritto e' effettuata dal gestore mediante assegno
circolare non trasferibile ovvero mediante bonifico su
conto corrente postale o bancario.

Art. 9.

Contabilita' e rendiconto di gestione

1. Il gestore tiene contabilita' e scritture separate per
le operazioni attinenti alla gestione del Fondo di solida-
rieta' per gli acquirenti di beni immobili da costruire,
nonche¤ separata amministrazione dei beni ad esso per-
tinenti, in modo che risulti identificato il patrimonio
destinato a rispondere delle obbligazioni del Fondo
stesso.

2. Il rendiconto della gestione del Fondo viene
redatto secondo le modalita' stabilite nella concessione
stipulata con il Ministero dell’economia e delle finanze.

3. Il rendiconto approvato dal consiglio di ammini-
strazione della Consap S.p.a., accompagnato dalla
situazione patrimoniale del Fondo e da una relazione
dello stesso consiglio sull’attivita' svolta, e' immediata-
mente trasmesso al Ministero concedente per il succes-
sivo inoltro alla Corte dei conti.

Art. 10.

Composizione e funzionamento del comitato del Fondo di
solidarieta' per gli acquirenti di beni immobili da
costruire

1. Presso la Consap S.p.a. e' istituito il comitato del
Fondo di solidarieta' per gli acquirenti di beni immobili
da costruire. Il comitato e' composto da:

a) un rappresentante del Ministero dell’economia
e delle finanze;

b) un rappresentante del Ministero della giustizia;
c) un rappresentante del Ministero delle attivita'

produttive;
d) un rappresentante dell’Associazione bancaria

italiana (ABI);
e) un rappresentante dell’Associazione nazionale

fra le imprese assicuratrici (ANIA);
f) un rappresentante dell’Associazione nazionale

costruttori edili (ANCE);
g) un rappresentante dell’Assocond - Conafi;
h) un rappresentante di Consap S.p.a.

Il comitato e' presieduto dal rappresentante del Mini-
stero dell’economia e delle finanze.

2. I componenti il comitato sono nominati, per la
durata di un triennio, con decreto del Ministro del-
l’economia e delle finanze di concerto con il Ministro
della giustizia.

3. Ai fini della validita' delle sedute del comitato e'
richiesta la maggioranza assoluta dei componenti.
Di ciascuna seduta e' redatto apposito processo verbale.

4. L’ufficio di segreteria del comitato e' composto da
due rappresentanti della Consap.

5. Con decreto del Ministero della giustizia, di con-
certo con il Ministero dell’economia e delle finanze,
vengono stabilite le entita' e le modalita' di correspon-
sione, a valere sul Fondo, delle indennita' ai componenti
del comitato e dell’ufficio di segreteria.

Art. 11.

Pareri del comitato

1. Il comitato, su richiesta del gestore, esprime parere
in ordine alla determinazione delle linee guida e dei cri-
teri di valutazione uniformi in merito a situazioni e
documentazioni ricorrenti nell’espletamento dell’atti-
vita' istruttoria, nonche¤ in relazione a specifici quesiti
avanzati dallo stesso gestore.

2. Il presente decreto sara' trasmesso ai competenti
organi di controllo e sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 2 febbraio 2006

Il Ministro
della giustizia
CastelliIl Ministro dell’economia

e delle finanze
Tremonti
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1. Solo nel caso di trasmissione non telematica

06A01279
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MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

DECRETO 9 gennaio 2006.

Decadenza della societa' Jober S.r.l., in Pescara, dalla con-
cessione per la raccolta delle scommesse ippiche al totalizza-
tore nazionale ed a quota fissa n. 1448 del comune di Pescara.

IL DIRETTORE GENERALE
dell’Amministrazione autonoma

dei monopoli di Stato
di concerto con

IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
delle politiche agricole e di sviluppo

del Ministero delle politiche
agricole e forestali

Visto il decreto legislativo 14 aprile 1948, n. 496, e
successive modificazioni, concernente la disciplina
delle attivita' di gioco;

Visto l’art. 3, comma 77, della legge 23 dicembre
1996, n. 662, che prevede che l’organizzazione e la
gestione dei giochi e delle scommesse relative alle corse
dei cavalli sono riservate ai Ministeri dell’economia e
delle finanze e delle politiche agricole e forestali;

Visto il regolamento emanato con decreto del Presi-
dente della Repubblica 8 aprile 1998, n. 169, in attua-
zione del predetto art. 3, comma 78, della citata legge
n. 662 del 1996, recante norme per il riordino della
disciplina dei giochi e delle scommesse relativi alle
corse dei cavalli, per quanto attiene agli aspetti orga-
nizzativi, funzionali, fiscali e sanzionatori, nonche¤ al
riparto dei relativi proventi;

Visto l’art. 2, comma 1, del citato regolamento, in
base al quale il Ministero dell’economia e delle finanze
attribuisce, d’intesa con il Ministero delle politiche
agricole e forestali, con gara da espletare secondo la



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

Enormativa comunitaria, le concessioni per l’esercizio
delle scommesse ippiche a totalizzatore nazionale ed a
quota fissa a persone fisiche o societa' ;

Visto il decreto interministeriale 20 aprile 1999 di
approvazione della convenzione tipo per l’affidamento
dei servizi relativi alla raccolta delle scommesse sulle
corse dei cavalli a totalizzatore nazionale e a quota
fissa;

Visto il decreto ministeriale 16 settembre 1999, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita-
liana - serie generale - del 28 settembre 1999, n. 228,
con il quale sono state attribuite le concessioni per
l’esercizio delle scommesse ippiche al totalizzatore
nazionale e a quota fissa;

Visto l’art. 8 del decreto-legge 28 dicembre 2001,
n. 452, convertito dalla legge 27 febbraio 2002, n. 16,
recante, fra l’altro, disposizioni in materia di ridefini-
zione delle condizioni economiche delle concessioni
per il servizio di raccolta delle scommesse;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
24 gennaio 2002, n. 33, concernente l’affidamento delle
attribuzioni in materia di giochi e scommesse all’Am-
ministrazione autonoma dei monopoli di Stato;

Visto il decreto interdirigenziale 6 giugno 2002, come
modificato dal decreto interdirigenziale 2 agosto 2002,
recante norme disciplinanti la ridefinizione delle condi-
zioni economiche delle concessioni per il servizio di rac-
colta delle scommesse in attuazione del citato art. 8 del
decreto-legge n. 452 del 2001;

Considerato che con nota prot. n. 44828 del 21 otto-
bre 2003 la societa' Jobet S.r.l., titolare della conces-
sione n. 1448, e' stata informata delle nuove e piu' favo-
revoli condizioni economiche delle convenzioni che
accedono alle concessioni per il servizio di raccolta
delle scommesse ippiche, previste dall’art. 8 del
decreto-legge 24 giugno 2003, n. 147, convertito, con
modificazioni, dalla legge 1� agosto 2003, n. 200, e dal
decreto interdirigenziale 10 ottobre 2003, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 245 del 21 ottobre 2003;

Considerato che con la predetta nota, ai fini della
ricognizione della posizione amministrativa e contabile
dei concessionari del servizio di raccolta delle scom-
messe sulle corse dei cavalli, prevista dall’art. 8, com-
ma 1, del decreto-legge n. 147 del 2003, prima citato,
sono stati trasmessi il riepilogo ed i dati analitici rela-
tivi alle somme dovute da codesta concessionaria per
la regolarizzazione della propria posizione contabile,
con l’invito a comunicare, entro il 30 ottobre 2003,
l’adesione prevista dall’art. 2 del decreto interdirigen-
ziale 10 ottobre 2003 ed ad inviare, entro quindici
giorni dal termine di scadenza, copia dei versamenti di
cui allo stesso art. 2, ove dovuti;

Considerato che nella medesima nota e' stata richia-
mata l’attenzione sulla circostanza che la mancata
comunicazione dell’adesione o il mancato pagamento
anche di una sola rata delle somme indicate avrebbe
comportato la decadenza dal rapporto concessorio,
dichiarata con provvedimento del Direttore generale
dell’Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato
di concerto con il Capo del Dipartimento della qualita'
dei prodotti agroalimentari e dei servizi (ora Capo del
Dipartimento delle politiche agricole di sviluppo) del
Ministero delle politiche agricole e forestali e l’applica-
zione delle misure previste dagli articoli 7, comma 1
e 8 del decreto interdirigenziale piu' volte citato;

Preso atto che la societa' Jobet S.r.l., titolare della
concessione n. 1448 del comune di Pescara, sebbene,
con nota del 29 ottobre 2003, abbia comunicato di
voler aderire alle disposizioni del decreto interdirigen-
ziale del 10 ottobre 2003 per la regolarizzazione della
propria posizione contabile, non ha sin’ora ottemperato
al versamento delle somme dovute sia a titolo di quote
di prelievo che di imposta unica che di minimo garan-
tito; somme, peraltro gia' sollecitate dall’Amministra-
zione autonoma dei monopoli di Stato, con successive
note (prot. n. 2004/25338 del 6 maggio 2004 e prot.
n. 2004/50951 del 15 settembre 2004), con le quali se
ne intimava il pagamento. In particolare, al momento
risulta omesso il versamento dell’imposta unica dovuta
per l’anno 2003 pari ad e 57.102,89 e dell’imposta unica
dovuta per il 2004 pari ad e 37.469,73, risulta omesso
il versamento delle quote di prelievo dovute per l’anno
2004 per una somma pari ad e 377.559,02; risulta, inol-
tre, omesso il versamento delle somme dovute a titolo
di integrazione al minimo garantito relative all’anno
2003 per una somma pari ad e 56.520,56, oltre alle
due rate dell’importo gia' assoggettato a rateizzazione
dovuto per il triennio 2000/2002 scadenti il 30 ottobre
di ogni anno pari a e 26.256,52 per rata;

Ritenuto che l’adesione al citato decreto interdirigen-
ziale 10 ottobre 2003, ha determinato la novazione dei
rapporti obbligatori tra le parti, ridefinendo, in senso
piu' favorevole per i concessionari, le condizioni econo-
miche per i soggetti che gestiscono il servizio di raccolta
delle scommesse;

E m a n a
il seguente decreto:

Art. 1.

1. Si dichiara decaduta, per le motivazioni di cui nelle
premesse, la societa' Jobet S.r.l., con sede legale in
Napoli, via Ferrara n. 24, dalla concessione n. 1448
per la raccolta delle scommesse ippiche al totalizzatore
nazionale e a quota fissa del comune di Pescara.
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E2. Sara' provveduto a recuperare, ai sensi delle
disposizioni di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, le somme,
maggiorate dei relativi interessi, ancora dovute a
titolo di imposta unica prevista dal decreto legisla-
tivo 23 dicembre 1998, n. 504, di quote di prelievo e
la somma dovuta a titolo di integrazione della quota
di prelievo maturata fino al raggiungimento degli
importi costituenti il minimo garantito relativamente
agli anni 2000, 2001, 2002, 2003, 2004, e ad incame-
rare, fino a concorrenza dei debiti non adempiuti, le
garanzie prestate ai sensi dell’art. 7 della conven-
zione approvata con decreto interministeriale 20
aprile 1999.

3. Avverso il presente decreto e' ammesso ricorso
amministrativo nella forma del ricorso straordinario al
Presidente della Repubblica o, in alternativa, ricorso al
TAR competente, rispettivamente entro 120 e 60 giorni
dalla data di notifica all’interessato.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 9 gennaio 2006

Il Direttore generale
dell’Amministrazione autonoma

dei monopoli di Stato
Tino

Il Capo del Dipartimento
delle politiche di sviluppo

del Ministero delle politiche
agricole e forestali

Cacopardi

05A01277

DECRETO 8 febbraio 2006.

Variazione dei prezzi di vendita al pubblico di alcune marche
di sigarette.

IL DIRETTORE GENERALE
dell’Amministrazione autonoma dei monopoli

di Stato

Vista la legge 17 luglio 1942, n. 907, sul monopolio
dei sali e dei tabacchi e successive modificazioni;

Vista la legge 13 luglio 1965, n. 825, concernente il
regime di imposizione fiscale dei prodotti oggetto di
monopolio di Stato e successive modificazioni;

Vista la legge 10 dicembre 1975, n. 724, che reca
disposizioni sulla importazione e commercializzazione
all’ingrosso dei tabacchi lavorati, e successive modifica-
zioni:

Vista la legge 13 maggio 1983, n. 198, sull’adegua-
mento alla normativa comunitaria della disciplina con-
cernente i monopoli del tabacco lavorato e dei fiammi-
feri;

Visto il decreto ministeriale 26 luglio 1983, sull’im-
portazione e commercializzazione all’ingrosso dei
tabacchi lavorati provenienti da Paesi dell’Unione euro-
pea e successive modifiche ed integrazioni;

Vista la legge 7 marzo 1985, n. 76, e successive modi-
ficazioni, concernente il sistema di imposizione fiscale
sui tabacchi lavorati;

Visto il decreto ministeriale 22 febbraio 1999, n. 67, e
successive modificazioni ed integrazioni;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;

Visto il decreto legislativo 24 giugno 2003, n. 184,
recante l’attuazione della direttiva 2001/37/CE in
materia di lavorazione, presentazione e vendita dei pro-
dotti del tabacco;

Visto il decreto direttoriale 22 dicembre 2005 che
fissa la ripartizione dei prezzi di vendita al pubblico
delle sigarette;

Viste le richieste, intese a variare l’inserimento nella
tariffa di vendita al pubblico di alcune marche di
tabacco lavorato, presentate dalle ditte Gallaher Italia
Srl, Altadis Italia Srl, Gutab Sas, Imperial Tobacco
Italy, International Tobacco Agency Srl e Continental
Tobacco Italy Srl;

Considerato che occorre provvedere, in conformita'
alle suddette richieste, alla variazione dell’inseri-
mento nella tariffa di vendita di alcune marche di
sigarette, nelle classificazioni dei prezzi di cui alla
tabella A), allegata al decreto direttoriale 22 dicem-
bre 2005;

Decreta:

L’inserimento nelle classificazioni della tariffa di
vendita, stabilite dalla tabella A) allegata al decreto
direttoriale 22 dicembre 2005, delle sottoindicate mar-
che di sigarette, e' variato come segue:
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Il presente decreto, che sara' trasmesso alla Corte dei conti per la registrazione, entra in vigore il giorno della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 8 febbraio 2006

Il direttore generale: Tino

Registrato alla Corte dei conti il 9 febbraio 2006
Ufficio di controllo atti Ministeri economico-finanziari, registro n. 1 Economia e finanze, foglio n. 291

06A01415
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EMINISTERO DELLA SALUTE

DECRETO 16 novembre 2005.

Riparto dei fondi destinati alla copertura dei disavanzi del
Servizio sanitario nazionale per gli anni 2001, 2002 e 2003, ai
sensi dell’articolo 1, comma 164, della legge 30 dicembre
2004, n. 311.

IL MINISTRO DELLA SALUTE
di concerto con

IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

Vista la legge 30 dicembre 2004, n. 311, che al terzo
periodo del comma 164 dell’art. 1 definisce che lo Stato
concorre al ripiano dei disavanzi del Servizio sanitario
nazionale per gli anni 2001, 2002 e 2003, in deroga a
quanto stabilito dall’art. 4, comma 3, del decreto-legge
18 settembre 2001, n. 347, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 16 novembre 2001, n. 405;

Visto il quarto periodo dello stesso comma, che per le
necessarie disponibilita' finanziarie, autorizza la spesa
di 2.000 milioni di euro per l’anno 2005, di cui 50
milioni di euro finalizzati al ripiano dei disavanzi della
regione Lazio per l’anno 2003, derivanti dal finanzia-
mento dell’ospedale ßBambino Gesu' ý;

Visto l’ultimo periodo del gia' citato comma che pre-
vede la ripartizione delle predette disponibilita' finan-
ziarie tra le regioni con decreto del Ministro della
salute, di concerto con il Ministro dell’economia e delle
finanze, d’intesa con la Conferenza Stato-regioni;

Visto l’art. 32, comma 16, della legge 27 dicembre
1997, n. 449, il quale dispone, tra l’altro, che le province
autonome di Trento e Bolzano, la regione Valle
d’Aosta e la regione Friuli-Venezia Giulia provvedano
al finanziamento del Servizio sanitario nazionale nei
rispettivi territori, ai sensi dell’art. 34, comma 3, della
legge n. 724/1994 e dell’art. 1, comma 144, della legge
n. 662/1996, senza alcun apporto a carico del bilancio
dello Stato;

Ritenuto che per definire i criteri con i quali proce-
dere alla ripartizione tra le regioni si debbano escludere
quelle a statuto speciale che per legge finanziano la
spesa sanitaria senza alcun concorso dello Stato;

Tenuto conto che l’importo dei disavanzi da conside-
rare:

con riferimento alla somma di 1.400 milioni di
euro e' quello risultante dai dati presenti nel Sistema
informativo sanitario, elaborati con le modalita' utiliz-
zate d’intesa con le regioni per le analisi al tavolo tec-
nico per la verifica degli adempimenti;

con riferimento alla somma di 550 milioni di euro,
e' quello risultante in sede del predetto tavolo tecnico,
avuto riguardo ai maggiori costi di produzione per gli
IRCCS e per i Policlinici universitari;

Ritenuto che per gli anni 2001 e 2002 i dati da utiliz-
zare sono quelli dei modelli CE consuntivo, mentre per
il 2003 si utilizzano quelli del modello CE IV trimestre
dello stesso anno, presenti negli archivi del SIS;

Ritenuto necessario, per il concorso alla copertura
dei disavanzi degli IRCSS, in vista dell’attuazione del
decreto legislativo n. 288/2003, e dei Policlinici univer-

sitari, accantonare prudenzialmente la complessiva
somma di 550 milioni di euro, di cui 380 per gli IRCCS
e 170 per i Policlinici universitari, e procedere per il
momento alla ripartizione solo di 1.400 milioni di euro,
cui vanno aggiunti i 50 milioni di euro vincolati legisla-
tivamente alla finalizzazione in favore della regione
Lazio, ai sensi dell’art. 1, comma 164, quarto periodo,
della legge 30 dicembre 2004, n. 311, fermo restando,
con riferimento al predetto importo di 380 milioni di
euro che le somme residue risultanti saranno successi-
vamente ripartite tra le regioni in funzione delle esi-
genze derivanti dai Policlinici universitari;

Preso atto delle risultanze del confronto tra le regioni
che ha portato ad una proposta di ripartire la somma
di 1.400 milioni secondo un criterio di solidarieta' inter-
regionale, con uno schema di ripartizione concordato
dai Presidenti delle regioni medesime;

Ritenuto di accettare tale proposta di ripartizione;
Acquisita l’intesa della Conferenza Stato-regioni che

in tal senso si e' espressa nella seduta del 23 marzo 2005;

Decreta:

Art. 1.

1. L’importo di 2.000 milioni di euro per il concorso
al ripiano dei disavanzi del Servizio sanitario nazionale
per gli anni 2001, 2002 e 2003 e' utilizzato secondo
quanto previsto negli articoli seguenti.

Art. 2.

1. Per il concorso alla copertura dei disavanzi degli
IRCSS, in vista dell’attuazione del decreto legislativo
n. 288/2003, e per il concorso alla copertura dei mag-
giori costi di produzione dei Policlinici universitari, si
provvede ad accantonare la complessiva somma di 550
milioni di euro, di cui 380 per gli IRCCS e 170 per i
Policlinici universitari, rinviando il relativo riparto e la
definizione dei criteri e modalita' concessive ad un suc-
cessivo decreto del Ministro della salute, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle finanze, adottato
d’intesa con la Conferenza permanente per i rapporti
tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento
e di Bolzano.

2. All’erogazione degli importi riconosciuti alle
regioni si provvede, per quanto attiene agli IRCCS, a
seguito della certificazione dell’avvenuto trasferimento,
da parte della regione interessata, dei fondi a copertura
dell’intero importo corrispondente ai maggiori costi di
produzione e per quanto attiene ai Policlinici universi-
tari, oltre che a seguito della predetta certificazione,
anche alla previa presentazione di un piano di risana-
mento della regione interessata, da monitorarsi da
parte del Ministero dell’economia e delle finanze, del
Ministero della salute e del Ministero dell’universita' e
della ricerca scientifica.

3. In presenza di eventuali disponibilita' residue sul-
l’importo di 380 milioni di euro da destinarsi alla coper-
tura dei disavanzi dei Policlinici universitari, al relativo
riparto e alla definizione dei criteri e modalita' conces-
sive si provvede con decreto del Ministro della salute,
di concerto con il Ministro dell’economia e delle
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Efinanze, d’intesa con la Conferenza permanete per i
rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano.

Art. 3.

1. Per quanto attiene la somma di 1450 milioni di
euro il relativo riparto tra le regioni e' stabilito:

a) per 1400 milioni di euro secondo gli importi
della tabella allegata;

b) per 50 milioni di euro a favore della regione
Lazio.

Art. 4.

1. Alla erogazione degli importi alle regioni, in appli-
cazione di quanto disposto dagli articoli 2 e 3 del pre-
sente decreto, si provvede con provvedimento del Mini-

stero dell’economia e delle finanze a carico del capitolo
7565 dello stato di previsione delle stesso dicastero per
l’anno 2005, che presenta la necessaria disponibilita' .

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 16 novembre 2005

Il Ministro della salute
Storace

Il Ministro dell’economia
e delle finanze
Tremonti

Registrato alla Corte dei conti il 31 dicembre 2005
Ufficio di controllo atti Ministeri dei servizi alla persona e dei beni cul-
turali, registro n. 6 Economia e finanze, foglio n. 91
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EDECRETO 10 gennaio 2006.

Autorizzazione per l’immissione in commercio del prodotto
fitosanitario ßFloramite 240 SCý, registrato al n. 12863.

IL CAPO DIPARTIMENTO
per la sanita' pubblica veterinaria, la nutrizione

e la sicurezza degli alimenti

Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modi-
ficato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441;

Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194,
concernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in
materia d’immissione in commercio di prodotti fitosa-
nitari, nonche¤ la circolare del 10 giugno 1995, n. 17
(supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 145
del 23 giugno 1995), concernenti ßAspetti applicativi
delle nuove norme in materia di autorizzazione di pro-
dotti fitosanitariý;

Visto l’art. 4, comma 1, del sopracitato decreto legi-
slativo 17 marzo 1995, n. 194, concernente condizioni
per l’autorizzazione di prodotti fitosanitari contenenti
sostanze attive iscritte in allegato I;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
23 aprile 2001, n. 290, concernente il regolamento di
semplificazione dei procedimenti di autorizzazione alla
produzione, all’immissione in commercio e alla vendita
di prodotti fitosanitari e relativi coadiuvanti;

Visto il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, cor-
retto e integrato dal successivo decreto del 28 luglio
2004, n. 260, concernente l’attuazione delle direttive
1999/45/CE e 2001/60/CE relative alla classifica-
zione, all’imballaggio e all’etichettatura dei preparati
pericolosi;

Vista la domanda presentata il 16 maggio 2002 e suc-
cessiva integrazione del 31 gennaio 2005, dall’impresa
Crompton Chemical S.r.l., con sede legale Latina Scalo
(Latina), via Pico della Mirandola, 8, diretta ad otte-
nere la registrazione provvisoria del prodotto fitosani-
tario denominato UBI 6704, successivamente rideno-
minato FLORAMITE 240 SC, contenente la sostanza
attiva bifenazate;

Visto il parere favorevole espresso il 14 settembre
2005 dalla Commissione consultiva di cui all’art. 20
del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, relativo
all’autorizzazione provvisoria del prodotto di cui
trattasi;

Vista la nota dell’Ufficio del 25 ottobre 2005 con la
quale sono stati richiesti gli atti definitivi;

Vista la nota pervenuta in data 5 dicembre 2005, da
cui risulta che la suddetta Impresa ha ottemperato a
quanto richiesto dall’Ufficio;

Visto il decreto del Ministro della salute del
13 dicembre 2005, in corso di registrazione alla Corte
dei conti, relativo al recepimento della direttiva 2005/
58/CE del 21 settembre 2005, concernente l’inclusione
della sostanza attiva bifenazate nell’allegato I del
decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194;

Visto il versamento effettuato ai sensi del decreto
ministeriale 9 luglio 1999;

Decreta:

A decorrere dalla data del presente decreto e fino al
30 novembre 2015, l’impresa Crompton Chemical
S.r.l., con sede legale Latina Scalo (Latina), via Pico
della Mirandola, e' autorizzata ad immettere in com-
mercio il prodotto fitosanitario denominato FLORA-
MITE 240 SC, con la composizione e alle condizioni
indicate nell’etichetta allegata al presente decreto.

Il prodotto e' confezionato nelle taglie da ml 50, 100,
150, 200, 250, 500 e litri 1, 2, 5.

Il prodotto in questione e' importato in confezioni
pronte per l’impiego dallo stabilimento dell’impresa
estera BOLD Corporation - Magnolia Industrial Blvd,
Tifton, Georgia USA; nonche¤ formulato nello stabili-
mento sopracitato e confezionato nello stabilimento
dell’impresa Crompton Europe B.V. - Ankerweg 18 -
Amsterdam (Olanda).

Il prodotto fitosanitario suddetto e' registrato al
n. 12863.

Sono approvate quale parte integrante del presente
decreto le etichette allegate, con le quali il prodotto
deve essere posto in commercio.

Il presente decreto sara' notificato in via amministra-
tiva all’impresa interessata e pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 10 gennaio 2006

Il capo Dipartimento: Marabelli
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EMINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

DECRETO 12 maggio 2005.

Cancellazione dal registro delle imprese di due societa' coo-
perative.

IL DIRIGENTE
della direzione provinciale del lavoro

di Ferrara

Visto il decreto legislativo del Capo provvisorio dello
Stato 14 dicembre 1947, n. 1577, e successive modifica-
zioni ed integrazioni;

Vista la legge 17 luglio 1975, n. 400, recante norme
intese ad uniformare ed accelerare le procedure di liqui-
dazione coatta amministrativa delle cooperative;

Visto il decreto legislativo 2 agosto 2002, n. 220, con
cui si e' riordinata la vigilanza per gli enti cooperativi;

Visto il decreto 6 marzo 1996 della Direzione gene-
rale della cooperazione del Ministero del lavoro e della
previdenza sociale, con la quale e' stato demandato agli
Uffici provinciali del lavoro e della massima occupa-
zione, ora Direzioni provinciali del lavoro, l’adozione
dei provvedimenti di scioglimento d’ufficio senza
nomina di commissario liquidatore;

Visto l’art. 2545-septiesdecies del codice civile che
disciplina lo scioglimento per atto d’autorita' senza
nomina di commissario liquidatore;

Visto il decreto 17 luglio 2003 del Ministero delle
attivita' produttive di determinazione del limite tempo-
rale dalla presentazione dell’ultimo bilancio per la
nomina di commissario liquidatore negli scioglimenti
d’ufficio ex art. 2544 (oggi 2545-septiesdecies) del
codice civile;

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, che
ha attribuito al Ministero delle attivita' produttive le
funzioni e i compiti statali in materia di sviluppo e vigi-
lanza della cooperazione;

Vista la convenzione sottoscritta il 30 novembre 2001
tra i Ministeri del lavoro e delle politiche sociali e delle
attivita' produttive che in via transitoria ha mantenuto
in capo alle Direzioni provinciali del lavoro le compe-
tenze in materia di vigilanza alle imprese cooperative;

Esaminata la documentazione agli atti di questa
Direzione provinciale del lavoro, da cui risulta che le
sottoelencate societa' cooperative non depositano i
bilanci di esercizio da oltre cinque anni e le poste attive
ricomprese nei bilanci sono esclusivamente di natura
mobiliare;

Ritenuto di non dare corso all’istruttoria per lo scio-
glimento d’ufficio di cui alla circolare del Ministero

del lavoro e della previdenza sociale n. 31 del 20 marzo
1981 stante il lungo periodo di inattivita' delle coopera-
tive sottoelencate;

Verificata in tali ipotesi l’applicabilita' del citato
decreto ministeriale 17 luglio 2003;

Decreta

la cancellazione dal Registro delle imprese di Ferrara,
ai sensi dell’art. 2545-septiesdecies del codice civile
senza nomina di commissario liquidatore delle societa'
cooperative di seguito elencate:

1) societa' cooperativa ßAgricola Bondenese a r.l.ý,
con sede legale in Bondeno, costituita il 23 febbraio
1965 per rogito notaio dott. Colombo Bignozzi, ultimo
bilancio depositato relativo al 1967;

2) societa' cooperativa ßConsorzio Cooperative
Agricole Ferraresi C.C.A.F. a r.l.ý, con sede legale in
Ferrara, via Mascheraio n. 6, costituita il 10 maggio
1961 per rogito notaio dott. Luigi Barbaro, non risul-
tano depositati bilanci di esercizio.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica.

Ferrara, 12 maggio 2005

Il dirigente: De Rogatis

06A01275

DECRETO 14 dicembre 2005.

Scioglimento di dieci societa' cooperative.

IL DIRIGENTE
DEL SERVIZIO POLITICHE DEL LAVORO

di Napoli

Visto il parere del comitato centrale per la coopera-
zione di cui all’art. 18 della legge 17 febbraio 1971
n. 127;

Vista la legge 17 luglio 1975, n. 400;

Visto il decreto direttoriale del 6 marzo 1996, della
direzione generale della cooperazione presso il Mini-
stero del lavoro e della previdenza sociale, che prevede
il decentramento a livello provinciale degli scioglimenti
senza liquidatore di societa' cooperative;

Vista la convenzione stipulata in data 30 novembre
2001 con il Ministero delle attivita' produttive;

Visto il decreto legislativo 17 gennaio 2003, n. 6;

Visto l’art. 2545-septiesdecies;
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EVisti i verbali delle ispezioni ordinarie eseguite sul-
l’attivita' delle societa' cooperative, di seguito indicate,
da cui risulta che le medesime trovansi nelle condizioni
previste dal precitato art. 2545-septiesdecies;

Visto il decreto del Ministero delle attivita' produttive
del 17 luglio 2003, articoli 1 e 2;

Decreta:

Le seguenti dieci societa' cooperative sono sciolte ai
sensi dell’art. 2545-septiesdecies - senza far luogo alla
nomina dei commissari liquidatori, in virtu' dell’art. 2
della legge 17 febbraio 1975, n. 400.

E.V. - con sede in Napoli - costituita in data 17 gen-
naio 1992 rogito notaio Fortunata Maria Barbarisi -
REA 496135 - c.f. 06509410632 - BUSC 13317.

Maria Neve - con sede in Massalubrense - costituita
in data 19 febbraio 1992 rogito notaio Francesco Save-
rio D’Orsi - REA 498250 - c.f. 02550401216 -
BUSC 13374.

Denebola - con sede in Sorrento - costituita in
data 8 aprile 1992, rogito notaio Adolfo Bianco -
REA 500641 - c.f. 02571871215 - BUSC 13396.

La Belvedere - con sede in Cardito - costituita in data
9 novembre 1992, rogito notaio Leopoldo Chiari -
REA 503897 - c.f. 02676801216 - BUSC 13460.

C.I.M.I. - con sede in Napoli - costituita in data
15 ottobre 1993, rogito notaio Catello D’aria - REA
516708 - c.f. 06724220634 - BUSC 13638.

Corpress - con sede in Napoli - costituita in data
24 marzo 1994, rogito notaio Lea Sbriziolo - REA
522146 - c.f. mancante - BUSC 13728.

Di Piu' - con sede in Melito - costituita in data
12 ottobre 1994, rogito notaio Benedetto Paladini -
REA 526886 - c.f. 02917091213 - BUSC 13797.

Iuwel - con sede in Pozzuoli - costituita in data
26 gennaio 1995, con notaio Costantino Prasttico di
Flavio - REA 536354 - c.f. 06871310638 - BUSC 13862.

Nextracom Servizi - con sede in Napoli - costituita
in data 19 dicembre 1994, rogito notaio Giuseppe
Grasso - REA 536612 - c.f. 06851900636 - BUSC 13866.

Cambusa - con sede in Pozzuoli - costituita in data
12 settembre 1995, rogito notaio Mario Ferrara - REA
558801 - c.f. 06916650630 - BUSC 13999.

Napoli, 14 dicembre 2005

Il dirigente: Biondi

06A01137

DECRETO 20 gennaio 2006.

Scioglimento di sedici societaØ cooperative.

IL DIRETTORE PROVINCIALE DEL LAVORO
di Lecce

Visto l’art. 2545-septiesdecies del codice civile;

Vista la legge 17 luglio 1975, n. 400;

Considerato che l’autoritaØ amministrativa di vigi-
lanza ha il potere di disporre lo scioglimento di societaØ
cooperative che si trovano nelle condizioni indicate nel
suddetto art. 2545-septiesdecies del codice civile;

Visto l’art. 1 del decreto legislativo del Capo provvi-
sorio dello Stato n. 1577 del 14 dicembre 1947 che indi-
vidua nel Ministero del lavoro e delle politiche sociali
la suddetta autoritaØ amministrativa;

Visto il decerto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, che
ha attribuito al Ministero delle attivitaØ produttive le
funzioni ed i compiti statali in materia di vigilanza della
cooperazione;

Vista la convenzione per la regolamentazione e la
disciplina dei rapporti tra gli uffici centrali e periferici
del Ministero del lavoro e gli uffici del Ministero delle
attivitaØ produttive per lo svolgimento delle funzioni in
materia di societaØ cooperative, sottoscritta il 30 novem-
bre 2001;

Visto il decreto del Ministero del lavoro - Direzione
generale della cooperazione del 6 marzo 1996;

Visto il decreto del Ministero delle attivitaØ produttive
17 luglio 2003 recante disposizioni in materia di proce-
dure di scioglimento per atto dell’autoritaØ amministra-
tiva e limiti entro i quali poter disporre lo scioglimento
di societa' cooperative senza nomina di commissari
liquidatori;

Visti gli atti d’ufficio e le risultanze degli accerta-
menti eseguiti nei confronti della societaØ cooperative
di cui all’allegato elenco, da cui risulta che le medesime
si trovano nelle condizioni previste dal predetto
art. 2545-septiesdecies;

Considerato che non sono pervenute opposizioni
successivamente alla pubblicazione del relativo avviso
di istruttoria nella Gazzetta Ufficiale n. 277 del
28 novembre 2005;

Decreta:

Le societaØ cooperative di cui all’allegato elenco sono
sciolte per atto d’autoritaØ ai sensi dell’art. 2545-septie-
sdecies del codice civile, senza far luogo alla nomina
del commissario liquidatore.

Lecce, 20 gennaio 2006

Il direttore provinciale: Marzo
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EAllegato

06A01104
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DECRETO 23 gennaio 2006.

Costituzione del comitato provinciale INPS di Livorno.

IL DIRETTORE PROVINCIALE DEL LAVORO
di Livorno

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
30 aprile 1970, n. 639, relativo all’attuazione delle dele-
ghe conferite al Governo con gli articoli 27 e 29 della
legge 30 aprile 1969, n. 15, concernente la revisione
degli ordinamenti pensionistici e norme in materia di
sicurezza sociale;

Visti gli articoli 34 e 35 del suindicato decreto del
Presidente della Repubblica n. 639/1970 e n. 44 della
legge 9 marzo 1989, n. 88, sulla ristrutturazione
dell’Istituto nazionale per l’assicurazione contro gli
infortuni sul lavoro, concernenti comitati provinciali
dell’Istituto nazionale della previdenza sociale;

Visto il decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 479, di
attuazione della delega conferita dall’art. 1, comma 32,
della legge 24 dicembre 1993, n. 537, in delega conferita
dall’art. 1, comma 32, della legge 24 dicembre 1993,
n. 537, in materia di riordino e soppressione di enti
pubblici di previdenza e assistenza;

Visto il precedente decreto direttoriale del 21 dicem-
bre 2001 con il quale e' stato riconosciuto il comitato
provinciale INPS, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
del 19 gennaio 2002, per la durata di un quadriennio;

Ritenuto che occorre provvedere al rinnovo del pre-
detto comitato per decorso quadriennio;

Atteso che e' stata data comunicazione agli eventuali
interessati dell’avvio dell’istruttoria per il rinnovo del
comitato provinciale INPS mediante pubblicazione
all’albo pretorio del comune di Livorno;

Interpellate le seguenti organizzazioni ed associa-
zioni provinciali: Associazione industriale per la pro-
vincia di Livorno, A.P.I. Toscana, Unione provinciale
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Eagricoltori - Livorno, Conf-commercio, Conf-esercenti
provinciale, Confederazione nazionale artigianato
(C.N.A.), confederazione nazionale coltivatori diretti
federazione provinciale di Livorno, C.G.I.L. - Livorno,
C.G.I.L. - Piombino, C.I.S.L., U.I.L., U.G.L.,
C.I.S.A.L., C.I.D.A. - Federmanager;

Esperiti gli atti istruttori finalizzati all’accertamento
del grado di rappresentativita' a livello provinciale delle
organizzazioni sindacali dei lavoratori dipendenti, delle
associazioni dei datori di lavoro, nonche¤ dei lavoratori
autonomi, con riguardo a: consistenza numerica dei
soggetti rappresentati, ampiezza e diffusione delle
strutture organizzative ed operative, partecipazione
alla formazione e stipulazione dei contratti collettivi di
lavoro provinciali ed aziendali, attivita' svolta in favore
degli associati (controversie individuali, pluriennali e
collettive);

Considerati i dati forniti dalla Camera di commercio,
industria, artigianato ed agricoltura di Livorno, desunti
dal decreto del Presidente della Giunta regionale
Toscana n. 38 del 4 febbraio 2003, con il quale e' stato
rinnovato il consiglio della Camera di commercio,
industria, artigianato ed agricoltura di Livorno;

Considerati i dati, rilevati dalla elaborazione ßStime
IRPETý concernenti la rilevanza, in termini percen-
tuali, dei diversi comparti merceologici sul complesso
delle attivita' produttive del territorio;

Considerati altres|' i dati INPS relativi all’attivita' del
comitato;

Rilevato il grado di rappresentativita' delle associa-
zioni ed organizzazioni sindacali, desunto dalla valuta-
zione comparativa dei dati acquisiti;

Visto l’accordo stipulato tra la Confederazione ita-
liana agricoltori di Livorno e la Federazione provin-
ciale coltivatori diretti Livorno, con il quale le due
organizzazioni si impegnano ad adottare il criterio
della rotazione biennale all’interno del comitato INPS;

Viste le designazioni pervenute;

Decreta:
Dalla data del presente decreto e per la durata di un

quadriennio e' costituito il comitato provinciale
dell’Istituto nazionale della previdenza sociale per la
provincia di Livorno, composto dai sottoelencati com-
ponenti:

a) rappresentanti dei lavoratori dipendenti:
Nenci Massimo - C.G.I.L.;
Bettarini Paolo - C.G.I.L.;
Fioretti Giordano - C.G.I.L.;
Fulceri Giorfio - C.G.I.L.;
Di Sacco Michela - C.I.S.L.;
Pardini Giovanni - C.I.S.L.;
Scappini Francesco - C.I.S.L.;
Sodano Claudio - U.I.L.;
Micheli Sergio - U.I.L.;
Marchini Marco - U.G.L.;

b) rappresentanti dei dirigenti di azienda:
Borghi Michele - Federmanager;

c) rappresentanti datori di lavoro:
Bartolo Ettore - Associazione industriali;
Massini Giulia - API Toscana;
Nemo Franco - Conf-commercio;

d) rappresentanti dei lavoratori autonomi:
Ciaponi Giovacchino - Confederazione nazio-

nale artigianato;
Solari Gabriella - Conf-esercenti;
Nobili Claudio - Confederazione coltivatori

diretti - CIA nel primo biennio;
Cavallini Primo - Confederazione coltivatori

diretti - CIA nel secondo biennio.
Membri di diritto:

direttore protempore della direzione provinciale
del lavoro;

direttore protempore della ragioneria provinciale
dello Stato;

direttore protempore della sede provinciale
INPS.

Avverso il presente decreto e' ammesso ricorso al
TAR della Toscana entro i termini e con le modalita'
previste dalle leggi vigenti.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Livorno, 23 gennaio 2006

Il direttore provinciale: Pascarella

06A01138

DECRETO 24 gennaio 2006.

Sostituzione del liquidatore della societa' cooperativa edilizia
ßRegione Campania 274 in liquidazioneý, in Brusciano.

IL DIRIGENTE
del servizio politiche del lavoro di Napoli

Visto l’art. 2545-octiesdecies del codice civile;
Visto il decreto del Presidente della Repubblica

n. 449 del 19 dicembre 2000;
Vista la convenzione stipulata in data 30 novembre

2001 con il Ministero delle attivitaØ produttive;
Considerato che la societaØ cooperativa edilizia

ßRegione Campania 274ý, con sede in Brusciano
(Napoli), via Parrocchia n. 67, codice fiscale
n. 92016930635, posizione ex BUSC n. 6021, con
assemblea straordinaria del 10 dicembre 2003 e' stata
sciolta ai sensi dell’art. 2448 (attuale 2484) del codice
civile e il sig. De Gregorio Eugenio nato a Napoli il
2 gennaio 1931 ne e' stato nominato liquidatore;

Considerato che il predetto liquidatore in data
4 ottobre 2005 ha rassegnato le dimissioni dall’incarico
e che l’assemblea, convocata per la destituzione, e'
andata deserta sia in prima convocazione il 14 novem-
bre 2005 che in seconda il 15 novembre 2005;
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EVista la nota del 19/2001 u.s., con la quale il presi-
dente del collegio sindacale del sodalizio, sig. Chiosi
Augusto nato a Napoli il 21 luglio 1953, peraltro esso
stesso dimissionario dal 4 ottobre 2005, rappresentava
alla scrivente direzione, l’incapacita' dell’ente a portare
a termine la liquidazione;

Considerato che nell’ultimo bilancio depositato dalla
societaØ , risalente all’esercizio chiuso al 31 dicembre
2003, figurano attivitaØ da liquidare;

Ritenuta, pertanto, necessaria ed opportuna la sosti-
tuzione del predetto liquidatore, ai sensi e per gli effetti
dell’art. 2545-octiesdecies del codice civile;

Decreta:

Il dott. Borgo Fabrizio, nato a Napoli il 28 febbraio
1965 ed ivi residente al corso Vittorio Emanuele n. 715,
e' nominato liquidatore della societa' cooperativa edili-
zia ßRegione Campania 274 in liquidazioneý, con sede
in Brusciano (Napoli), costituita in data 26 marzo
1974, codice fiscale n. 92016930635 in luogo del dimis-
sionario sig. De Gregorio Eugenio.

Napoli, 24 gennaio 2006

Il dirigente del servizio: Biondi

06A01103

DECRETO 24 gennaio 2006.

Scioglimento di due societaØ cooperative.

IL DIRETTORE PROVINCIALE DEL LAVORO
di Campobasso

Visto il decreto legislativo del Capo provvisorio dello
Stato 14 dicembre 1947, n. 1577, e successive modifica-
zioni ed integrazioni;

Visto l’art. 2545-septiesdecies del codice civile come
introdotto dall’art. 8 del decreto legislativo n. 6 del
17 gennaio 2003;

Visto l’art. 2 della legge 17 luglio 1975, n. 400;
Visto il decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29;
Visto il decreto del direttore generale della coopera-

zione del 6 marzo 1996 di decentramento alle direzioni
provinciali del lavoro degli scioglimenti d’ufficio di
societa' cooperative, senza la nomina del commissario
liquidatore;

Vista la convenzione sottoscritta il 30 novembre 2001
per la regolamentazione e la disciplina dei rapporti tra
gli uffici centrali e periferici del Ministero del lavoro e
delle politiche sociali e gli uffici del Ministero delle atti-
vita' produttive;

Visto l’art. 12 del decreto legislativo n. 220 del 2 ago-
sto 2002 che determina i provvedimenti da adottare a
seguito della vigilanza;

Visto il decreto del Ministero delle attivita' produttive
del 17 luglio 2003, recante disposizioni in materia di
procedure di scioglimento per atto dell’autorita' ammi-
nistrativa;

Visto il decreto del Ministero delle attivita' produttive
del 17 luglio 2003 recante i limiti entro i quali poter
disporre lo scioglimento di societa' cooperative senza
nomina di commissari liquidatori;

Visto i verbali di ispezione ordinaria eseguiti sull’atti-
vita' delle societa' cooperative appresso indicate, da cui
risulta che le medesime si trovano nelle condizioni pre-
viste dal precitato art. 2545-septiesdecies del codice
civile, senza rapporti patrimoniali da definire;

Vista la conforme proposta formulata nel contesto
del giudizio conclusivo da parte degli ispettori incari-
cati;

Visto il parere di massima espresso dalla Commis-
sione centrale per le cooperative nella riunione del
15 maggio 2003 concernente l’adozione dei provvedi-
menti di scioglimento d’ufficio di societa' cooperative;

Rilevato che per le societa' cooperative sottoelencate
ricorrono i presupposti di cui al predetto parere;

Espletata la procedura di cui agli articoli 7 e 8 della
legge 7 agosto 1990, n. 241, mediante comunicazioni
del 24 novembre 2005 ai presidenti del consiglio d’am-
ministrazione delle sottoelencate cooperative ed avviso,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 285 del 7 dicem-
bre 2005, di avvio del procedimento di scioglimento
d’ufficio, senza nomina del commissario liquidatore, ai
sensi dell’art. 2545-septiesdecies del codice civile;

Considerato che alla data odierna non risultano per-
venute opposizioni da terzi, all’adozione del provvedi-
mento di scioglimento d’ufficio, ne¤ domande tendenti
ad ottenere la nomina dei commissari liquidatori;

Decreta:

Le societa' cooperative sottoelencate sono sciolte ai
sensi dell’art. 2545-septiesdecies del codice civile e della
legge 17 luglio 1975, n. 400, art. 2, senza far luogo alla
nomina di commissari liquidatori:

societaØ cooperativa ßLIPA Soc.Ø coop. a r.l.ý,
con sede in Montemitro, costituita per rogito notaio
dott. Gamberale Giuseppe in data 11 febbraio
2001, repertorio n. 127263, R.E.A. n. 108626 della
C.C.I.A.A. di Campobasso, codice fiscale/partita
I.V.A. n. 01440040705, posizione BUSC n. 1466/
296085;

societaØ cooperativa ßC.S.G. - Cooperativa servizi
generali soc.Ø coop. a r.l.ý, con sede in Cercemaggiore,
costituita per rogito notaio dott. Ricciardi Riccardo in
data 4 marzo 1993, repertorio n. 63265, registro societa'
n. 3114, R.E.A. n. 83237 della C.C.I.A.A. di Campo-
basso, codice fiscale/partita I.V.A. n. 00846990703,
posizione BUSC n. 1196/262930.
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EIl presente decreto verra' trasmesso al Ministero della
giustizia - Ufficio pubblicazione leggi e decreti, per la
conseguente pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale e
agli organi competenti per i provvedimenti conseguen-
ziali.

Campobasso, 24 gennaio 2006

Il direttore provinciale: Agosta

06A01165

DECRETO 31 gennaio 2006.

Determinazione, a decorrere dal periodo di paga in corso dal
1� gennaio 2006 e fino a tutto il periodo di paga in corso al 31
dicembre 2006, delle retribuzioni convenzionali da prendere a
base per il calcolo dei contributi dovuti per le assicurazioni
obbligatorie dei lavoratori italiani operanti all’estero, ai sensi
dell’articolo 4, comma 1, del decreto-legge 31 luglio 1987,
n. 317, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 ottobre
1987, n. 398.

IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

di concerto con

IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

Visti gli articoli 1 e 4 del decreto-legge 31 luglio 1987,
n. 317, convertito, con modificazioni, dalla legge
3 ottobre 1987, n. 398, concernenti le assicurazioni
sociali obbligatorie per i lavoratori italiani operanti
all’estero ed il sistema di determinazione delle relative
contribuzioni secondo retribuzioni convenzionali da
fissare annualmente, con decreto del Ministro del
lavoro e della previdenza sociale di concerto con il
Ministro del tesoro, con riferimento, e comunque in
misura non inferiore, ai contratti collettivi nazionali di
categoria raggruppati per settori omogenei;

Visto l’art. 48, comma 8-bis, del testo unico delle
imposte sui redditi, approvato con decreto del Presi-
dente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, intro-
dotto con l’art. 36, comma 1, della legge 21 novembre
2000, n. 342, che prevede l’utilizzazione, anche ai fini
fiscali, delle retribuzioni convenzionali di cui al
decreto-legge 31 luglio 1987, n. 317, convertito, con
modificazioni, dalla legge 3 ottobre 1987, n. 398, per la
determinazione del reddito di lavoro dipendente pre-
stato all’estero;

Considerato che l’art. 36, comma 2, della legge
21 novembre 2000, n. 342, nel modificare l’art. 4,
comma 1, del decreto-legge 31 luglio 1987, n. 317, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 3 ottobre 1987,
n. 398, indica anche il Ministro delle finanze quale
Autorita' concertante;

Visti il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, non-
che¤ il decreto-legge 12 giugno 2001, n. 217, convertito
nella legge 3 agosto 2001, n. 317, con i quali rispettiva-
mente sono stati istituiti il Ministero dell’economia e
delle finanze che ha unificato il Ministero del tesoro,
del bilancio e della programmazione economica con il
Ministero delle finanze ed il Ministero del lavoro e delle
politiche sociali, in luogo del Ministero del lavoro e
della previdenza sociale;

Visto l’art. 4 della legge 30 dicembre 1991, n. 426,
concernente modalita' per la determinazione delle basi
retributive al fine del computo dell’indennita' ordinaria
di disoccupazione per i lavoratori italiani rimpatriati;

Visto l’art. 12, comma 8, della legge 30 aprile 1969,
n. 153, come modificato dall’art. 6 del decreto legisla-
tivo 2 settembre 1997, n. 314 che, per la determinazione
del reddito da lavoro dipendente ai fini contributivi,
conferma le disposizioni in materia di retribuzioni con-
venzionali previste per determinate categorie di lavora-
tori;

Visto il decreto ministeriale 17 gennaio 2005, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 22 del 28 gennaio 2005,
relativo alla determinazione delle predette retribuzioni
convenzionali dal periodo di paga in corso al 1� gen-
naio 2005 e fino a tutto il periodo di paga in corso al
31 dicembre 2005;

Esaminati i contratti collettivi nazionali di lavoro in
vigore per le diverse categorie, raggruppati per settori
di riscontrata omogeneita' ;

Tenuto conto delle proposte formulate dalle parti
interessate;

Ritenuta la necessita' di provvedere, per l’anno 2006
alla determinazione delle retribuzioni in questione;

Viste le risultanze della Conferenza di servizi, convo-
cata ai sensi dell’art. 14 della legge n. 241 del 1990, svol-
tasi il 22 novembre 2005;

Decreta:

Art. 1.

Retribuzioni convenzionali

A decorrere dal periodo di paga in corso dal 1� gen-
naio 2006 e fino a tutto il periodo di paga in corso al
31 dicembre 2006, le retribuzioni convenzionali da
prendere a base per il calcolo dei contributi dovuti per
le assicurazioni obbligatorie dei lavoratori italiani ope-
ranti all’estero ai sensi del decreto-legge 31 luglio 1987,
n. 317, convertito, con modificazioni, dalla legge
3 ottobre 1987, n. 398, nonche¤ per il calcolo delle impo-
ste sul reddito da lavoro dipendente, ai sensi del-
l’art. 48, comma 8-bis, del testo unico d’imposte sui
redditi, approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, introdotto con
art. 36, comma 1, della legge 21 novembre 2000,
n. 342, sono stabilite nella misura risultante, per cia-
scun settore, dalle unite tabelle, che costituiscono parte
integrante del presente decreto.
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EArt. 2.

Fasce di retribuzione

Per i lavoratori per i quali sono previste fasce di retri-
buzione, la retribuzione convenzionale imponibile e'
determinata sulla base del raffronto con la fascia di
retribuzione nazionale corrispondente, di cui alle
tabelle citate all’art. 1.

Art. 3.

Frazionabilita' delle retribuzioni

I valori convenzionali individuati nelle tabelle, in
caso di assunzioni, risoluzioni del rapporto di lavoro,
trasferimenti da o per l’estero, nel corso del mese, sono
divisibili in ragione di ventisei giornate.

Art. 4.

Trattamento di disoccupazione
per i lavoratori rimpatriati

Sulle retribuzioni convenzionali di cui all’art. 1 va
liquidato il trattamento ordinario di disoccupazione in
favore dei lavoratori italiani rimpatriati.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 31 gennaio 2006
Il Ministro del lavoro
e delle politiche sociali

Maroni
Il Ministro dell’economia

e delle finanze
Tremonti
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EDECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITAØ

COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

DELIBERAZIONE 29 luglio 2005.

Finanziamento di interventi da realizzare nel porto di Tra-
pani - Assegnazione di 2,2 milioni di euro (fondo aree sottouti-
lizzate). (Deliberazione n. 100/05).

IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

Visto il decreto-legge 22 ottobre 1992, n. 415, conver-
tito nella legge 19 dicembre 1992, n. 488, concernente
modifiche alla legge 1� marzo 1986, n. 64, che disciplina
l’intervento straordinario nel Mezzogiorno;

Visto il decreto legislativo 3 aprile 1993, n. 96, con-
cernente la cessazione dell’intervento straordinario nel
Mezzogiorno ed in particolare l’art. 19, comma 5, che
istituisce un Fondo cui affluiscono le disponibilita' di
bilancio per il finanziamento delle iniziative nelle aree
depresse del Paese;

Visto il decreto-legge 8 febbraio 1995, n. 32, conver-
tito nella legge 7 aprile 1995, n. 104, recante norme per
l’avvio dell’intervento ordinario nelle aree depresse del
territorio nazionale;

Visti il decreto-legge 23 febbraio 1995, n. 41, conver-
tito nella legge 22 marzo 1995, n. 85, il decreto-legge
23 giugno 1995, n. 244, convertito nella legge 8 agosto
1995, n.341, il decreto-legge 23 ottobre 1996, n. 548,
convertito nella legge 20 dicembre 1996, n. 641, il
decreto-legge 25 marzo 1997, n. 67, convertito nella
legge 23 maggio 1997, n. 135, e la legge 30 giugno
1998, n. 208, provvedimenti tutti intesi a finanziare la
realizzazione di iniziative dirette a favorire lo sviluppo
sociale ed economico delle aree depresse del Paese;

Viste inoltre le leggi 23 dicembre 1998, n. 449 (finan-
ziaria 1999), 23 dicembre 1999, n. 488 (finanziaria
2000), 23 dicembre 2000, n. 388 (finanziaria 2001) e
28 dicembre 2001, n. 448 (finanziaria 2002), che recano
fra l’altro autorizzazioni di spesa volte ad assicurare il
rifinanziamento della predetta legge n. 208/1998 per la
prosecuzione degli interventi nelle aree depresse;

Visto, in particolare, l’art. 73 della citata legge finan-
ziaria 2002 che stabilisce criteri e modalita' di assegna-
zione delle risorse aggiuntive disponibili per interventi
nelle aree depresse, a titolo di rifinanziamento della
legge n. 208/1998, volti a promuovere lo sviluppo eco-
nomico e la coesione e a superare gli squilibri econo-
mici e sociali presenti nel Paese, criteri che privilegiano
gli obiettivi dell’avanzamento progettuale, della coe-
renza programmatica ö con particolare riferimento ai
principi comunitari ö e della premialita' ;

Visti gli articoli 60 e 61 della legge 27 dicembre 2002,
n. 289, (finanziaria 2003) con i quali vengono istituiti,
presso il Ministero dell’economia e delle finanze e il
Ministero delle attivita' produttive, i fondi per le aree

sottoutilizzate (coincidenti con l’ambito territoriale
delle aree depresse di cui alla legge n. 208/1998 e al
citato fondo istituito dall’art. 19, comma 5, del decreto
legislativo n. 96/1993) nei quali si concentra e si da'
unita' programmatica e finanziaria all’insieme degli
interventi aggiuntivi a finanziamento nazionale che, in
attuazione dell’art. 119, comma 5, della carta Costitu-
zionale, sono rivolti al riequilibrio economico e sociale
fra aree del Paese;

Viste le leggi 24 dicembre 2003, n. 350 (finanziaria
2004) e 30 dicembre 2004, n. 311 (finanziaria 2005),
che assegnano datazioni aggiuntive di risorse al fondo
per le aree sottoutilizzate rispettivamente per i periodi
2004-2007 e 2005-2008;

Vista l’ordinanza di protezione civile 22 settembre
2004, n. 3377 (Gazzetta Ufficiale n. 231/2004) recante
ßDisposizioni urgenti per lo svolgimento della pre-
regata della trentaduesima Coppa Americaý, denomi-
nata ßGrande evento Trapani Louis Vuitton Acts 8
& 9ý, con la quale, all’art. 1, il capo Dipartimento della
protezione civile viene nominato commissario delegato
per la realizzazione, in termini di somma urgenza, degli
interventi e delle opere necessarie a garantire lo svolgi-
mento della detta manifestazione;

Vista la propria delibera 3 maggio 2002, n. 36
(Gazzetta Ufficiale n. 167/2002), come modificata
dalla delibera 6 giugno 2002, n. 39 (Gazzetta Uffi-
ciale n. 222/2002) e tenuto conto, ai sensi del punto
7.6, dei minori impegni assunti da parte delle ammi-
nistrazioni regionali e centrali destinatarie delle
risorse loro assegnate con la stessa delibera;

Vista la propria delibera 27 maggio 2005, n. 34 (Gaz-
zetta Ufficiale n. 235/2005) con la quale e' stata appro-
vata la ripartizione generale delle risorse di cui al
Fondo per le aree sottoutilizzate (FAS), per il periodo
2005-2008, destinate al finanziamento dei vari stru-
menti di intervento, con un accantonamento di risorse
(voce S della tabella di riparto) da ripartire, con succes-
sive delibere di questo Comitato, in relazione, fra l’al-
tro, all’efficacia e alla rapidita' degli interventi;

Vista la disposizione 8 ottobre 2004, n. 1, con la
quale il capo Dipartimento della protezione civile, com-
missario delegato ai sensi dell’art. 1 della richiamata
ordinanza n. 3377/2004, nomina il soggetto attuatore
per la realizzazione degli interventi e delle opere di
competenza dell’Autorita' portuale di Trapani;

Vista la richiesta del Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti di cui alla nota n. 13409 del 26 luglio
2005, relativa alla realizzazione di opere ed interventi
infrastrutturali nel porto di Trapani individuati nelle
due schede progettuali inviate dal Dipartimento per la
navigazione e il trasporto marittimo e aereo del pre-
detto Ministero in data 25 luglio 2005;

Vista la nota del predetto commissario delegato
n. 228 del 29 luglio 2005, concernente l’esame, da parte
di questo Comitato, della proposta presentata dal
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EMinistero delle infrastrutture e dei trasporti al fine di
consentire il completamento degli interventi funzionali
al buon esito dell’organizzazione del citato evento;

Considerato che gli interventi da realizzare nel porto
di Trapani rientrano nell’ambito delle finalita' generali
di cui alla citata ordinanza n. 3377/2004 che ha previsto
la somma urgenza degli interventi stessi in relazione
allo svolgimento del ßGrande evento Trapani Louis
Vuitton Acts 8 & 9ý che avra' luogo tra la fine di settem-
bre e l’inizio di ottobre 2005;

Considerato in particolare che tali interventi, previsti
nelle due schede progettuali sopra richiamate, consi-
stono sostanzialmente nella realizzazione di una ßStrut-
tura polifunzionale destinata al traffico passeggeriý e di
un ßCampo boe, catenarie e corpi morti nelle banchine
settentrionali - Ripristino del basolato e delle ringhiere
lungo la banchina del viale Regina Elena - Manuten-
zione straordinaria della banchina della Colombaia -
Acquisti e installazioni di pontili galleggiantiý, per un
importo complessivo di 2,450 milioni di euro;

Ritenuto di doverne assicurare il relativo finanzia-
mento nel limite di 2,2 milioni di euro, come concor-
dato in seduta con il rappresentante del Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti, ponendo il relativo onere
a carico delle disponibilita' del Fondo per le aree sottou-
tilizzate per l’anno 2005, tenuto anche conto dei minori
impegni assunti da parte delle amministrazioni regio-
nali e centrali destinatarie delle risorse assegnate a suo
tempo con la citata delibera n. 36/2002;

Su proposta del Ministro dell’economia e delle
finanze;

Delibera:

Per il finanziamento degli interventi urgenti da rea-
lizzare nel porto di Trapani indicati in premessa e'
disposta un’assegnazione di 2,2 milioni di euro a favore
del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, il cui
onere e' posto a carico delle disponibilita' del Fondo per
le aree sottoutilizzate per l’anno 2005.

Il predetto importo sara' trasferito a favore del citato
Ministero (U.P.B. 4.2.3.3, Opere marittime e portuali,
capitolo 7841) per essere successivamente messo a
disposizione del soggetto attuatore attraverso versa-
mento sulla apposita contabilita' speciale accesa per la
realizzazione delle opere e degli interventi infrastruttu-
rali nell’area portuale di Trapani necessari per lo svolgi-
mento della ßpre-regataý della trentaduesima Coppa
America richiamata in premessa.

Roma, 29 luglio 2005

Il Presidente: Berlusconi

Il segretario del CIPE: Baldassarri

Registrato alla Corte dei conti il 1� febbraio 2006
Ufficio di controllo Ministeri economico-finanziari, registro n. 1 Eco-

nomia e finanze, foglio n. 214

06A01306

DELIBERAZIONE 29 luglio 2005.

Contratto di programma tra il Ministero delle attivita'
produttive e il Consorzio Pausania S.c.r.l. (Deliberazione
n. 103/05).

IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

Visto il decreto-legge 22 ottobre 1992, n. 415, conver-
tito, con modificazioni, nella legge 19 dicembre 1992,
n. 488, recante modifiche alla legge 1� marzo 1986,
n. 64, in tema di disciplina organica dell’intervento nel
Mezzogiorno;

Visto il decreto legislativo 3 aprile 1993, n. 96, e suc-
cessive integrazioni e modificazioni, relativo al trasferi-
mento delle competenze gia' attribuite ai soppressi
Dipartimento per il Mezzogiorno e Agenzia per la pro-
mozione dello sviluppo del Mezzogiorno, in attuazione
dell’art. 3 della suindicata legge n. 488/1992;

Visto l’art. 2, commi 203 e seguenti, della legge
23 dicembre 1996, n. 662, recante disposizioni in mate-
ria di programmazione negoziata;

Visto l’art. 9, comma 1, della legge 27 dicembre 1997,
n. 449, che estende le agevolazioni previste dalla citata
legge n. 488/1992 alle imprese operanti nel settore turi-
stico-alberghiero;

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e
successive modifiche, sulla riforma dell’organizzazione
del Governo e, in particolare, l’art. 27 che istituisce il
Ministero delle attivita' produttive, nonche¤ l’art. 28 che
ne stabilisce le attribuzioni;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica del
26 marzo 2001, n. 175, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero delle attivita' produttive;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri 10 aprile 2001, recante adempimenti necessari per
il completamento della riforma dell’organizzazione del
Governo;

Vista la legge 29 marzo 2001, n. 135, che riforma la
legislazione nazionale del turismo;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri 13 settembre 2002, che stabilisce i principi e gli
obiettivi per la valorizzazione e lo sviluppo del sistema
turistico;

Visto il decreto-legge 12 giugno 2001, n. 217, conver-
tito, con modificazioni, nella legge 3 agosto 2001,
n. 317, recante modifiche al decreto legislativo n. 300/
1999, nonche¤ alla legge 23 agosto 1988, n. 400, in mate-
ria di organizzazione del Governo;

Visto l’art. 61, comma 10, della legge 27 dicembre
2002, n. 289 (legge finanziaria 2003) che prevede che le
economie derivanti dai provvedimenti di revoca delle
agevolazioni di cui alla legge n. 488/1992 siano utiliz-
zati nel limite del 30% per il finanziamento di nuovi
contratti di programma e che di detta quota l’85% sia
riservata a aree depresse del Mezzogiorno ricomprese
nell’obiettivo 1 e il 15% sia riservato alle aree sottouti-
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Elizzate del Centro-Nord, ricomprese nelle aree ammissi-
bili alle deroghe previste dall’art. 87.3.c) del Trattato
C.E., nonche¤ nelle aree ricomprese nell’obiettivo 2;

Visto il decreto-legge 14 marzo 2005, n. 35, conver-
tito nella legge 14 maggio 2005, n. 80, che all’art. 8,
punto 3, stabilisce che la riforma degli incentivi intro-
dotta dal punto 1 e 2 dello stesso articolo, non si appli-
chi a contratti di programma per i quali il Ministero
delle attivita' produttive, alla stessa data di entrata in
vigore del decreto-legge, abbia presentato a questo
Comitato la proposta di adozione della relativa deli-
bera di approvazione;

Vista la nota della Commissione europea del 2 ago-
sto 2000, n. SG(2000) D/1 05754, con la quale la Com-
missione medesima ha autorizzato la proroga del
regime di aiuto della citata legge n. 488/1992, per il
periodo 2000-2006, nonche¤ l’applicabilita' dello stesso
regime nel quadro degli strumenti della programma-
zione negoziata;

Vista la nota della Commissione europea in data
13 marzo 2000, n. SG(2000) D/102347 (G.U.C.E.
n. C175/11 del 24 giugno 2000) che, con riferimento
alla Carta degli aiuti a finalita' regionale per il periodo
2000-2006, comunica gli esiti favorevoli dell’esame sulla
compatibilita' rispetto alla parte della Carta che
riguarda le regioni italiane ammissibili alla deroga pre-
vista dall’art. 87.3.a) del Trattato C.E.;

Vista la comunicazione della Commissione europea
sulla disciplina intersettoriale degli aiuti regionali desti-
nati ai grandi progetti di investimento (G.U.C.E.
n. C70 del 19 marzo 2002), in particolare per quanto
riguarda gli obblighi di notifica;

Visto il testo unico delle direttive per la concessione e
l’erogazione delle agevolazioni alle attivita' produttive
nelle aree depresse, ai sensi dell’art. 1, comma 2, del
decreto-legge n. 415/1992, convertito, con modifica-
zioni, nella legge n. 488/1992, approvato con decreto
del Ministro dell’industria, del commercio e dell’arti-
gianato in data 3 luglio 2000 (Gazzetta Ufficiale
n. 163/2000) e successive modificazioni;

Visto il regolamento, approvato con decreto del
Ministro dell’industria, del commercio e dell’artigia-
nato, 9 marzo 2000, n. 133, recante modificazioni e
integrazioni al decreto ministeriale 20 ottobre 1995,
n. 527, gia' modificato ed integrato con decreto ministe-
riale n. 319 del 31 luglio 1997, concernente le modalita'
e le procedure per la concessione ed erogazione delle
agevolazioni in favore delle attivita' produttive nelle
aree depresse del Paese;

Vista la circolare esplicativa n. 900516 del 13 dicem-
bre 2000 del Ministero dell’industria, del commercio e
dell’artigianato, relativa alle sopra indicate modalita' e
procedure nel settore turistico-alberghiero nelle aree
depresse del Paese, e successivi aggiornamenti;

Vista la propria delibera 25 febbraio 1994 (Gazzetta
Ufficiale n. 92/1994), riguardante la disciplina dei con-
tratti di programma, e le successive modifiche intro-
dotte dal punto 4 della delibera 21 marzo 1997, n. 29

(Gazzetta Ufficiale n. 105/1997) e dal punto 2, lettera b)
della delibera 11 novembre 1998, n. 127 (Gazzetta Uffi-
ciale n. 4/1999);

Vista la propria delibera 25 luglio 2003, n. 26 (Gaz-
zetta Ufficiale n. 215/2003), riguardante la regionaliz-
zazione dei patti territoriali e il coordinamento
Governo, regioni e province autonome per i contratti
di programma;

Visto il decreto del Ministro delle attivita' produttive
3 luglio 2003 (Gazzetta Ufficiale n. 163/2003), con il
quale, in riferimento al disposto di cui all’art. 61,
comma 10, della citata legge n. 289/2002, viene desti-
nata al finanziamento dei contratti di programma la
somma di 383.000.000 euro, pari al 30% delle economie
della legge n. 488/1992;

Visto il decreto del Ministro delle attivita' produttive
12 novembre 2003, recante modalita' di presentazione
della domanda di accesso alla contrattazione program-
mata e disposizioni in merito ai successivi adempimenti
amministrativi;

Visto il decreto 19 novembre 2003, con il quale il
Ministro delle attivita' produttive individua i requisiti e
fornisce le specifiche riferite sia ai soggetti proponenti
che ai programmi di investimento, nonche¤ l’oggetto di
detti programmi ed i criteri di priorita' ai fini dell’ac-
cesso alle agevolazioni delle proposte di contratto di
programma;

Vista la nota n. 1836849 del 22 aprile 2005, con la
quale il Ministero delle attivita' produttive ha sottopo-
sto a questo Comitato la proposta di contratto di pro-
gramma con il relativo piano progettuale presentato
dal Consorzio Pausania s.c.r.l., concernente la realizza-
zione di strutture turistiche da realizzarsi in Basilicata,
area obiettivo 1;

Vista la nota n. 1.237.053 del 19 luglio 2005, con la
quale il Ministero delle attivita' produttive ha proposto
una rimodulazione dei contributi statali per il contratto
di programma sopraccitato;

Considerato che la regione Basilicata con delibera
n. 456 del 3 marzo 2005, ha espresso parere favorevole
sugli investimenti previsti dal contratto di programma
e sulla loro compatibilita' con la programmazione regio-
nale, e si e' impegnata ad un concorso partecipativo
nella misura del 10% dei contributi pubblici giudicati
ammissibili fermi restando i limiti dei massimali di
intensita' degli aiuti di Stato previsti dalla vigente nor-
mativa comunitaria;

Considerato che il contratto di programma proposto
dal Consorzio Pausania s.c.r.l. rientra nella deroga
all’applicazione della riforma degli incentivi prevista
dall’art. 8, punto 3, del citato decreto-legge n. 35/2005;

Su proposta del Ministro delle attivita' produttive;

Delibera:

1. Il Ministero delle attivita' produttive e' autorizzato
a stipulare, entro 4 mesi dalla data di pubblicazione
nella Gazzetta Ufficiale della presente delibera, con il
Consorzio Pausania s.c.r.l., il contratto di programma
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Eavente ad oggetto la realizzazione di strutture turisti-
che, da realizzarsi in Basilicata, nei comuni di Melfi,
Acerenza, Forenza, Rionero in Vulture, area ricadente
nell’obiettivo 1.

Il contratto, sottoscritto nei termini di seguito indi-
cati e con le necessarie precisazioni e prescrizioni attua-
tive nel rispetto delle limitazioni imposte dall’Unione
europea, verra' trasmesso in copia alla segreteria di que-
sto Comitato entro trenta giorni dalla stipula.

1.1. Gli investimenti ammessi, sono pari a 46.139.020
euro e prevedono le iniziative imprenditoriali realizzate
dalle societa' consortili specificate nell’allegata tabella 1,
che fa parte integrante della presente delibera.

1.2. Le agevolazioni finanziarie, in conformita' a
quanto previsto dalle decisioni della Commissione
europea citate in premessa, consistono in un contributo
in c/capitale calcolato come dettagliato nell’allegata
tabella 1.

L’importo totale delle agevolazioni cosi calcolate e'
pari a 23.488.857 euro, di cui 21.139.971 euro a carico
dello Stato ed i restanti 2.348.886 euro a carico della
regione Basilicata.

1.3. Il contributo in conto capitale alle societa' del
consorzio sara' erogato in quote annuali di pari importo
negli anni 2005, 2006 e 2007, come dettagliato nella
seguente tabella:
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Societa'

Agevolazione concessa (importi in euro)

2005 2006 2007 Totale

Setav . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 105.997,00 105.997,00 105.997,00 317.990,00

Borgo Albergo. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 832.044,33 832.044,33 832.044,34 2.496.133,00

Borgo Albergo 2 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 334.287,33 334.287,32 334.287,33 1.002.862,00

Borghi e Masserie. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 5.386.810,67 5.386.810,67 5.386.810,66 16.160.432,00

Colline Verdi . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 332.613,00 332.613,00 332.613,00 997.839.00

Europrisma . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 338.375,00 338.375,00 338.375,00 1.015.125,00

Il Casone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 253.391,00 253.391,00 253.391,00 760.173,00

Innovazione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 369.151,50 369.151,50 ö 738.303,00

Totale . . . ö ö ö 23.488.857,00

Al fine del calcolo delle agevolazioni si terra' conto
del predetto piano delle disponibilita' indipendente-
mente dagli effettivi tempi di realizzazione degli investi-
menti.

1.4. Eventuali variazioni dell’importo degli investi-
menti non potranno comportare aumenti degli oneri a
carico della finanza pubblica indicati nel precedente
punto 1.2.

1.5. Il termine ultimo per completare gli investimenti
e' fissato in quarantotto mesi a decorrere dalla data di
stipula del contratto.

1.6. Le strutture ammesse alle agevolazioni non
potranno essere distolte, in qualunque forma ivi com-
presa la cessione dell’attivita' ad altro imprenditore, dal-
l’uso previsto per dieci anni, pena la revoca e la restitu-
zione, comprensiva di interessi legali e rivalutazione
monetaria, delle somme tempo per tempo erogate,
secondo le modalita' previste dal regolamento appro-
vato con decreto ministeriale n. 527/1995, citato in pre-
messa.

1.7. Le iniziative, a regime, dovranno realizzare una
nuova occupazione diretta non inferiore a n. 136
U.L.A. (Unita' lavorative annue).

1.8. Il Ministero delle attivita' produttive curera' , ove
necessari, i conseguenti adempimenti comunitari.

2. Per la realizzazione del contratto di programma di
cui al punto 1, e' approvato il finanziamento di
21.139.971 euro a valere sulle risorse evidenziate nel
decreto del 3 luglio 2003, indicato nelle premesse.

Roma, 29 luglio 2005

Il Presidente delegato: Berlusconi

Il Segretario del CIPE: Baldassarri

Registrato alla Corte dei conti il 1� febbraio 2006
Ufficio di controllo Ministeri economico-finanziari, registro n. 1 Eco-

nomia e finanze, foglio n. 215
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EAGENZIA DELLE ENTRATE

PROVVEDIMENTO 31 gennaio 2006.

Accertamento del periodo di mancato funzionamento degli
sportelli del pubblico registro automobilistico, di Brescia.

IL DIRETTORE REGIONALE
della Lombardia

In base alle attribuzioni conferitegli dalle norme
riportate nel seguito del presente atto;

Dispone:
EØ accertato il mancato funzionamento degli sportelli

del pubblico registro automobilistico sito in Brescia,
nel giorno 2 gennaio 2006, a causa di un blocco del
sistema informatico.

Motivazione.
L’ufficio provinciale ACI di Brescia ha comunicato,

con nota n. 25 del 5 gennaio 2006, la chiusura al pub-
blico degli sportelli il giorno 2 gennaio 2006, causa
blocco del sistema informatico.

In dipendenza di quanto sopra la procura generale
della Repubblica di Brescia, con nota del 12 gennaio
2006, prot. n. 54/2006, ha chiesto alla scrivente l’emis-
sione del relativo provvedimento di mancato funziona-
mento.

Riferimenti normativi dell’atto.
Decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, convertito, con

modificazioni, nella legge 28 luglio 1961, n. 770, e
successive modifiche.

Statuto dell’Agenzia delle entrate (articoli 11 e 13,
comma 1).

Regolamento d’amministrazione dell’Agenzia delle
entrate (articoli 4 e 7, comma 1).

Il presente atto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Milano, 31 gennaio 2006

Il direttore regionale: Orsi
06A01184

PROVVEDIMENTO 31 gennaio 2006.

Accertamento del periodo di mancato funzionamento degli
sportelli del pubblico registro automobilistico di Milano.

IL DIRETTORE REGIONALE
della Lombardia

In base alle attribuzioni conferitegli dalle norme
riportate nel seguito del presente atto;

Dispone:

EØ accertato il mancato funzionamento degli sportelli
del pubblico registro automobilistico sito in Milano,
via Durando n. 38, nel giorno 2 gennaio 2006, causa
problemi di ordine tecnico-informatico.

Motivazione.

L’ufficio provinciale ACI di Milano ha comunicato,
con nota n. UP-MI/0000002 del 2 gennaio 2006, la
chiusura al pubblico degli sportelli nel giorno 2 gennaio
2006, causa problemi di ordine tecnico-informatico.

In dipendenza di quanto sopra la Procura generale
della Repubblica presso la Corte d’appello di Milano,
con nota dell’11 gennaio 2006 prot. n. 121/2006/14/4,
ha chiesto alla scrivente l’emissione del relativo provve-
dimento di mancato funzionamento.

Riferimenti normativi:

Decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, convertito, con
modificazioni, nella legge 28 luglio 1961, n. 770 e suc-
cessive modifiche.

Statuto dell’Agenzia delle entrate (art. 11, art. 13,
comma 1).

Regolamento di amministrazione dell’Agenzia delle
entrate (art. 4, art. 7, comma 1).

Il presente atto sara' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Milano, 31 gennaio 2006

Il direttore regionale: Orsi
06A01187

PROVVEDIMENTO 31 gennaio 2006.

Accertamento del periodo di mancato funzionamento degli
sportelli del pubblico registro automobilistico di Varese.

IL DIRETTORE REGIONALE
della Lombardia

In base alle attribuzioni conferitegli dalle norme
riportate nel seguito del presente atto;

Dispone:

EØ accertato il mancato funzionamento degli sportelli
del pubblico registro automobilistico sito in Varese, nel
giorno 2 gennaio 2006, per assemblea del personale
indetta dalle Organizzazioni sindacali ed R.S.U. locali.

Motivazione.

L’ufficio provinciale ACI di Varese ha comunicato,
con nota n. 3340/P.R.A. del 27 dicembre 2005, la chiu-
sura al pubblico degli sportelli nel giorno 2 gennaio
2006, per assemblea generale indetta dalle Organizza-
zioni sindacali ed R.S.U. locali.

In dipendenza di quanto sopra la Procura generale
della Repubblica presso la Corte d’Appello di Milano,
con nota del 9 gennaio 2006 prot. n. 122/2006/14/4,
ha chiesto alla scrivente l’emissione del relativo provve-
dimento di mancato funzionamento.

Il presente atto sara' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.
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ERiferimenti normativi:

Decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, convertito, con
modificazioni, nella legge 28 luglio 1961, n. 770 e suc-
cessive modifiche.

Statuto dell’Agenzia delle entrate (art. 11, art. 13,
comma 1).

Regolamento di amministrazione dell’Agenzia delle
entrate (art. 4, art. 7, comma 1).

Milano, 31 gennaio 2006

Il direttore regionale: Orsi

06A01188

AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

DETERMINAZIONE 20 gennaio 2006.

Regime di rimborsabilita' e prezzo di vendita della specialita'
medicinale ßYtracis ittrio(90y) cloruroý, autorizzata con proce-
dura centralizzata europea dalla Commissione europea.
(Determinazione n. 75/2006).

Regime di rimborsabilita' e prezzo di vendita della specialita' medici-
nale Ytracis ittrio(90y)cloruro - autorizzata con procedura centralizzata
europea dalla Commissione europea con la decisione del 24 marzo 2003
ed inserita nel registro comunitario dei medicinali con il numero:

EU/1/03/250/001 1,850 GBq/ml precursore radiofarmaceutico
soluzione 1 flaconcino 2 ml.

Titolare A.I.C.: CIS Bio International - Boite postale F 91192 Gif-
Sur-Yvette Cedex - Francia.

IL DIRETTORE GENERALE

Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio
1999, n. 300;

Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003,
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003,
n. 326, che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco;

Visto il decreto del Ministro della salute di concerto
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia
e delle finanze in data 20 settembre 2004, n. 245,
recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma del comma
13 dell’art. 48 sopra citato;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;
Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145;
Visto il decreto del Ministro della salute 30 aprile

2004 di nomina del dott. Nello Martini in qualita' di
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco,
registrato in data 17 giugno 2004 al n. 1154 del registro
visti semplici dell’ufficio centrale di bilancio presso il
Ministero della salute;

Visto il decreto legislativo n. 178/1991;
Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente

ßInterventi correttivi di finanza pubblicaý con partico-
lare riferimento all’art. 8;

Visto l’art. 1, comma 41, della legge 23 dicembre
1996, n. 662;

Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante
ßDisciplina della tutela sanitaria delle attivita' sportive
e della lotta contro il dopingý;

Visto l’art. 7, comma 1, del decreto-legge 18 settem-
bre 2001, n. 347, convertito, con modificazioni, dalla
legge 16 novembre 2001, n. 405, e successive modifica-
zioni ed integrazioni;

Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003,
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i pro-
dotti rimborsati dal S.S.N. tra Agenzia e titolari di
autorizzazioni;

Visto il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 539,
ßAttuazione della direttiva CEE 92/26 riguardante la
classificazione ai fini della fornitura dei medicinali per
uso umanoý e successive modificazioni ed integrazioni;

Visto il decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 95, con-
cernente l’attuazione della direttiva 2000/38/CE e l’in-
troduzione di un elenco di farmaci da sottoporre a
monitoraggio intensivo;

Vista la delibera CIPE del 1� febbraio 2001;
Visto il regolamento n. 726/2004/CE;
Vista la determinazione 29 ottobre 2004 ßNote

AIFA 2004 (Revisione delle note CUF)ý, pubblicata
nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale
n. 259 del 4 novembre 2004 e successive modificazioni;

Vista la determinazione AIFA del 30 dicembre 2005
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale - serie generale -
n. 2 del 3 gennaio 2006;

Vista la domanda con la quale la ditta ha chiesto la
classificazione, ai fini della rimborsabilita' ;

Visto il parere della commissione consultiva tecnico-
scientifica nella seduta del 13/14 dicembre 2005;

Considerato che per la corretta gestione delle varie
fasi della distribuzione, alla specialita' medicinale
YTRACIS debba venir attribuito un numero di identifi-
cazione nazionale;

Determina:

Art. 1.

Descrizione del medicinale e attribuzione numeroA.I.C.

Alla specialita' medicinale YTRACIS ittrio (90 y) clo-
ruro nella confezione indicata viene attribuito il
seguente numero di identificazione nazionale:

confezione: 1,850 GBq/ml precursore radiofarma-
ceutico soluzione 1 flaconcino 2 ml - A.I.C.
n. 036741015/E (in base 10), 12317WR (in base 32).

Indicazioni terapeutiche: il prodotto deve essere uti-
lizzato solamente per la radiomarcatura di molecole
carrier che sono state specificamente sviluppate ed
autorizzate per la radiomarcatura con questo radionu-
clide.

Precursore radiofarmaceutico - non previsto per l’ap-
plicazione diretta ai pazienti.

Art. 2.

Classificazione ai fini della rimborsabilita'

La specialita' medicinale YTRACIS ittrio (90 y) e'
classificata come segue:

confezione: 1,850 GBq/ml precursore radiofarma-
ceutico soluzione 1 flaconcino 2 ml;
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EA.I.C. n. 036741015/E (in base 10), 12317WR (in
base 32);

classe di rimborsabilita' : ßCý per sfavorevole rap-
porto costo/beneficio.

Art. 3.
Classificazione ai fini della fornitura

OSP1: medicinale soggetto a prescrizione medica
limitativa, utilizzabile esclusivamente in ambiente
ospedaliero o in una struttura ad esso assimilabile.

Art. 4.
Farmacovigilanza

Il presente medicinale e' inserito nell’elenco dei far-
maci sottoposti a monitoraggio intensivo delle sospette
reazioni avverse di cui al decreto 21 novembre 2003
(Gazzetta Ufficiale 1� dicembre 2003) e successivi
aggiornamenti; al termine della fase di monitoraggio
intensivo vi sara' la rimozione del medicinale dal sud-
detto elenco.

Art. 5.
Disposizioni finali

La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana, e sara' notificata alla societa'
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio.

Roma, 20 gennaio 2006

Il direttore generale: Martini

06A01309

AUTORITAØ DI BACINO
DEL FIUME TEVERE

DECRETO 23 gennaio 2006.
Modifiche ed integrazioni al Piano straordinario diretto a

rimuovere le situazioni a rischio molto elevato, ai sensi dell’ar-
ticolo 1, comma 1-bis, del decreto-legge 11 giugno 1998,
n. 180, e successive modificazioni.

IL SEGRETARIO GENERALE

Vista la legge 18 maggio 1989, n. 183, recante
ßNorme per il riassetto organizzativo e funzionale della
difesa del suoloý;

Visto l’art. 17, comma 6-bis, della predetta legge che
prevede che in attesa dell’approvazione del piano di
bacino, le autorita' di bacino, tramite il comitato istitu-
zionale, adottano misure di salvaguardia;

Visto l’art. 1, comma 1-bis, del decreto-legge 11 giu-
gno 1998, n. 180, e successive modificazioni, che pre-
vede che entro il 31 ottobre 1999, le autorita' di bacino
di rilievo nazionale, in deroga alle procedure della legge
18 maggio 1989, n. 183, approvano piani straordinari
diretti a rimuovere le situazioni a rischio piu' alto ed
adottano misure di salvaguardia, con il contenuto di
cui all’art. 17, commi 3 e 6-bis, della citata legge

n. 183/1989, per le aree individuate e perimetrate quali
aree a rischio idrogeologico molto elevato per l’incolu-
mita' delle persone e per la sicurezza delle infrastrutture
e del patrimonio ambientale e culturale;

Vista la delibera n. 85 del 29 ottobre 1999 con la
quale il comitato istituzionale ha approvato il piano
straordinario diretto a rimuovere le situazioni a rischio
molto elevato (P.St.), pubblicata nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana serie generale del
15 dicembre 1999, n. 293, e sue successive modifiche ed
integrazioni;

Visto l’art. 4 della normativa di attuazione del P.St.
concernente ßintegrazioni e modifiche al pianoý e, in
particolare, il comma 3 cos|' come modificato con deli-
berazione del comitato istituzionale n. 99 del 18 dicem-
bre 2001 (pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana - serie generale - n. 21 del 25 gen-
naio 2002) che disciplina, tra l’altro, la procedura di
ßriperimetrazioneý di aree a rischio oggetto di aggior-
namento degli studi condotti dall’Autorita' di bacino
del fiume Tevere, prevedendo allo scopo l’emanazione
di un apposito decreto del segretario generale;

Vista la richiesta del comune di Perugia, prot.
n. 0193580 del 10 novembre 2004 acquisita al prot.
n. 3562/C del 15 dicembre 2004 di questa A.B.T., con la
quale si richiede la nuova perimetrazione delle aree classi-
ficate a rischio idraulico piu' elevato comprese nel proprio
territorio, cio' a seguito delle valutazioni condotte nel
nuovo PRG, che recepisce gli studi di approfondimento
condotti nelle aree a rischio dal piano di assetto idrogeolo-
gico;

Visto il parere favorevole del comitato tecnico,
espresso nella seduta del 27 gennaio 2005, sulla base
dell’istruttoria condotta dalla segreteria tecnico-opera-
tiva dell’Autorita' di bacino sulle aree gia' perimetrate
dal piano straordinario e ricadenti sul fiume Tevere in
localita' Ponte Felcino, Ponte Valleceppi e Ponte Pattoli
in comune di Perugia, che stabilisce la possibilita' , sulla
base degli studi condotti nel piano di assetto idrogeolo-
gico, di sottrarre alle aree a rischio le parti non comprese
nella delimitazione delle fasce denominate ßAý e ßBý;

Visto il decreto n. 13 del 13 aprile 2005 con il quale il
segretario generale dell’Autorita' di bacino del fiume
Tevere, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 1, comma
1-bis, del decreto-legge 11 giugno 1998, n. 180, e succes-
sive modificazioni ed all’art. 4 della normativa di attua-
zione del Piano straordinario diretto a rimuovere le
situazioni a rischio molto elevato (P.St.), ha approvato
le nuove perimetrazioni, di cui al suddetto piano, delle
aree situate nel comune di Perugia, lungo il corso del
Tevere, in localita' Ponte Felcino e Ponte Valleceppi
(cartografia di cui alla tavola n. 21 - cod. 28.1) e in
localita' Ponte Pattoli (cartografia di cui alla tavola
n. 22 - cod. 29);

Considerato che il sottocomitato, istituito dal comi-
tato tecnico nella seduta del 13 aprile 2005 con il com-
pito di approfondire alcuni aspetti normativi concer-
nenti il rapporto tra il Piano straordinario diretto a
rimuovere le situazioni a rischio molto elevato (P.St.) e
le norme del PRG del comune di Perugia approvato
nel giugno 2002, ha, nella riunione del 13 ottobre 2005:

analizzato il quadro delle competenze sul rischio
idrogeologico previste dalla legge n. 225/1992 (con par-
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Eticolare riferimento agli articoli n. 3, 12, 13 e 15 sulle
competenze nella materia della previsione del rischio
della regione, della provincia e del comune) e della legi-
slazione regionale;

ricostruito in chiave cronologica il processo che ha
portato alle decisioni fm qui prese in merito alla peri-
metrazione delle aree a rischio molto elevato del P.St.;

confermato la cautela del comitato tecnico circa l’op-
portunita' di garantire un adeguato livello di tutela dal
rischio a quelle aree che dopo la riperimetrazione sono sot-
toposte a un livello di rischio inferiore a quello del P.St.;

concordato sulla necessita' che le valutazioni relative
al rischio, propedeutiche alle riperimetrazioni del P.St.,
debbono essere condivise tra tutte le amministrazioni i
cui atti sono inseriti nelle stessa filiera istituzionale;

Vista la nota n. 0172025 del 19 ottobre 2005 della
regione dell’Umbria con la quale, nel rispetto delle pro-
prie competenze la stessa attesta di aver riverificato
positivamente gli studi idraulici contenuti nel progetto
di PAI, adottato con delibera del comitato istituzionale
n. 101 del 1� agosto 2002, e approvati dalla regione
stessa con delibera di g.r. n. 1966 del 22 dicembre 2003;

Considerato che la regione dell’Umbria nella citata
nota ribadisce la richiesta di procedere ai sensi e per
gli effetti dell’art. 4 della normativa di attuazione del
Piano straordinario, come modificato e integrato dalla
delibera del comitato istituzionale n. 99 del 18 dicem-
bre 2001, alla riperimetrazione di alcune aree a rischio
idraulico molto elevato individuate dal Piano straordi-
nario nel comune di Perugia;

Considerato che il sottocomitato, nella riunione del
13 ottobre 2005, concordando sul fatto che l’Autorita' di
bacino del fiume Tevere delimita le aree a rischio su cui
altri soggetti sono tenuti a esprimersi sull’effettivo grado
di rischio stesso, ha proposto di portare in seno al comi-
tato tecnico la discussione degli argomenti trattati con i
suggerimenti scaturiti nel corso della riunione stessa;

Visto il parere favorevole del comitato tecnico
espresso nella seduta del 20 ottobre 2005 sulla base
della proposta avanzata dal sottocomitato;

Visto la ratifica del verbale della seduta del 20 otto-
bre 2005, senza osservazione alcuna, da parte del comi-
tato tecnico nella seduta del 24 novembre 2005;

Ritenuto, pertanto, ricorrendone tutti i necessari pre-
supposti, di emanare il presente decreto di nuova peri-
metrazione delle suddette aree a rischio del P.St.;

Decreta
Art. 1.

Sono approvate, ai sensi e per gli effetti dell’arti-
colo 1, comma 1-bis, del decreto-legge 11 giugno 1998,
n. 180, e successive modificazioni, e dell’art. 4 della
normativa di attuazione del P.St., le seguenti nuove
perimetrazioni delle aree di cui al Piano straordinario
diretto a rimuovere le situazioni a rischio molto elevato
(P.St.), approvato dal comitato istituzionale dell’Auto-
rita' di bacino del fiume Tevere con propria delibera-
zione n. 85 del 29 ottobre 1999, riportate nell’allegato
cartografico ßAý del P.St.:

1) la cartografia di cui alla tavola n. 21 - cod. 28.1,
gia' modificata con decreto segretariale del 13 aprile

2005, n. 13, e' sostituita dalla cartografia allegata al pre-
sente decreto (Allegato 1 - Nuova perimetrazione delle
aree a rischio idrogeologico molto elevato - Fiume
Tevere - Comune di Perugia, localita' Ponte Felcino e
Ponte Valleceppi);

2) la cartografia di cui alla tavola n. 22 - cod. 29,
gia' modificata con decreto segretariale del 13 aprile
2005, n. 13, e' sostituita dalla cartografia allegata al pre-
sente decreto (allegato 2 - Nuova perimetrazione delle
aree a rischio idrogeologico molto elevato - Fiume
Tevere - Comune di Perugia, localita' Ponte Pattoli).

Art. 2.

Dalla data di pubblicazione del presente decreto
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana alle
aree perimetrate nell’allegato cartografico ßAý del
P.St., tavola 21 - cod. 28.1 e tavola 22 - cod. 29, si appli-
cano le disposizioni del Piano straordinario contenute
nella normativa di attuazione.

Art. 3.

La provincia di Perugia, nell’ambito delle compe-
tenze ad essa assegnate dagli articoli 3 e 13 della legge
n. 225/1992 e dalla legislazione regionale, relativa-
mente alle aree escluse dalle norme di P.St., riportate
nella cartografia di cui all’art. 1, provvede a verificare
che le norme del P.R.G. del comune di Perugia, riguar-
danti tali aree, siano in grado di assicurare la necessaria
tutela dal relativo livello di rischio, cos|' come previsto
dal decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri
29 settembre 1998.

Art. 4.

Dell’approvazione delle nuove perimetrazioni delle
aree a rischio di cui al precedente art. 1 viene data noti-
zia mediante immediata pubblicazione del presente
decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita-
liana - serie generale e nel bollettino ufficiale della
regione dell’Umbria, nonche¤ adeguata pubblicita'
mediante deposito del presente decreto presso l’Auto-
rita' di bacino del fiume Tevere - ufficio studi e docu-
mentazioni per le aree a rischio idraulico e la qualita'
delle acque, presso il Ministero dell’ambiente e della
tutela del territorio - Direzione generale per la difesa
del suolo, presso la Presidenza del Consiglio dei Mini-
stri - Dipartimento della protezione civile, presso la
regione dell’Umbria - Dipartimento politiche territo-
riali, ambiente e infrastrutture - servizio difesa suolo,
cave, miniere e acque minerali, ove lo stesso e' consulta-
bile.

Roma, 23 gennaio 2006

Il segretario generale:Grappelli
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ECIRCOLARI

MINISTERO DELL’AMBIENTE E DELLA
TUTELA DEL TERRITORIO

CIRCOLARE 31 gennaio 2006, n. 2006/UL/862.

Indicazioni relative all’operativita' nel settore degli oli mine-
rali usati, ai sensi del decreto ministeriale 8 maggio 2003,
n. 203.

1. Materiale riciclato.

1.1. Definizione di materiale riciclato.
Materiale realizzato utilizzando rifiuti derivanti dal

post-consumo, nei limiti in peso imposti dalle tecnolo-
gie impiegate per la produzione del materiale mede-
simo.

Sono ascrivibili all’interno del repertorio del riciclag-
gio, a titolo di esempio non esaustivo:

le basi lubrificanti ottenute da oli minerali usati
aventi caratteristiche chimico-fisiche conformi alle
tabelle 3 del decreto ministeriale n. 392 del 16 maggio
1996;

i bitumi ottenuti da oli minerali usati aventi carat-
teristiche chimico-fisiche conformi alle tabelle 3 del
decreto ministeriale n. 392 del 16 maggio 1996;

i combustibili ottenuti da oli minerali usati aventi
caratteristiche chimico-fisiche conformi alle tabelle 4 e
5 del decreto ministeriale n. 392 del 16 maggio 1996;

I materiali riciclati sono ottenuti attraverso processi
di raffinazione che comportano una separazione dei
contaminanti contenuti in tali oli e ne ristabiliscono le
caratteristiche chimico-fisiche proprie dei prodotti di
prima raffinazione.

1.1.1. Limiti in peso di rifiuti presenti nel materiale
riciclato.

La tecnologia impiegata per la produzione del mate-
riale riciclato in questo settore comporta la lavorazione
di un materiale costituito al 100% di rifiuto (olio usato),
il quale e' utilizzato per la produzione del materiale rici-
clato.

L’impiego del 100% di oli usati dovra' essere dichia-
rata nell’ambito dell’allegato A.

1.1.2. Limiti in peso imposti dalle tecnologie.
La tecnologia non impone alcun limite.
2. Manufatti o beni ottenuti con prodotto riciclato.

2.1. Definizione di manufatto o bene ottenuto con
prodotto riciclato.

Prodotto che presenti una prevalenza in peso di
materiale riciclato.

La prevalenza in peso di materiale riciclato e' riferita
al prodotto stesso in funzione dei limiti in peso consen-
titi dalle tecnologie impiegate e non alle quantita' di
rifiuto in esso contenute.

2.2. Categorie di prodotti ottenuti con materiale rici-
clato ammissibili alla iscrizione nel repertorio del rici-
claggio

Sonodi seguito elencateö inmaniera non esaustiva ö
le categorie di prodotti per il settore degli oli minerali usati
che potranno essere integrate successivamente. Nell’am-
bito di ciascuna categoria sono altres|' indicati a titolo di
esempio e inmaniera non esaustiva i beni emanufatti otte-
nuti da materiali riciclati iscrivibili nel repertorio del rici-
claggio:

oli lubrificanti per autotrazione:
oli Lubrificanti per motori a benzina e diesel per

autovetture unigradi e multigradi;
oli lubrificanti di primo riempimento per autovetture

e autocarri;
oli lubrificanti motore per veicoli commerciali;
oli diesel multiuso;
oli per motori a due tempi (marini e non);
altri oli motore;
fluidi per trasmissioni automatiche (ATF);
oli lubrificanti industriali:
oli ingranaggi auto (per cambi differenziali);
oli ingranaggi industria;
oli per sistemi idraulici (HL, HM, HV, HG);
oli per sospensioni;
grassi auto;
grassi industria;
oli da tempra;
olio da taglio interi;
oli emulsionabili solubili;
protettivi antiruggine;
oli per turbine;
oli per trasformatori;
oli per lubrificazione generale;
oli diatermici;
oli distaccanti;
oli da processo;
oli bianchi tecnici (industria della gomma);
oli base senza specificazione (multiuso);
combustibili:
gasolio a specifica di legge;
altri combustibili a specifica di legge;
prodotti bituminosi:
guaine bituminose;
conglomerati bituminosi;
bitumi per rivestimento;
vernici bituminose.
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E3. Metodologia di calcolo.

Il termine quantitativo per la definizione dell’obbligo
di cui all’art. 3 comma 1, del decreto ministeriale
8 maggio 2003, n. 203, per ciascuna categoria, fa riferi-
mento al quantitativo annuo di prodotti appartenenti
alla medesima, acquistato da ogni singolo soggetto
obbligato, e documentato con idonea certificazione del
competente ufficio tecnico di Finanza per tutto il quan-
titativo richiesto dal bando di gara riservato alle ditte
qualificate.

4. Obbligo.

L’obbligo di copertura del 30% del fabbisogno
annuale di oli lubrificanti finiti, combustibili e prodotti
bituminosi appartenenti alle categorie di prodotti di
cui al punto 2.2, si genera se i prodotti realizzati con
materiale riciclato sono idonei all’uso a cui sono desti-
nati, ancorche¤ con caratteristiche, ciclo produttivo o
additivazione differente, e forniscano prestazioni con-
formi a quelle degli analoghi prodotti realizzati con
prodotti nuovi.

La reale copertura del 30% del fabbisogno da parte
dell’Ente sara' accertata dal riscontro dei certificati uffi-
cio tecnico di Finanza del punto precedente.

5. CongruitaØ del prezzo.

La congruita' del prezzo dei prodotti realizzati impie-
gando materiali riciclati iscrivibili al repertorio del rici-
claggio, si ritiene rispettata se tale valore non risulta
superiore a quello relativo ai corrispondenti prodotti
realizzati con materiale vergine.

6. Iscrizione dei prodotti riciclati nel repertorio del rici-
claggio.

Documentazione da produrre per l’iscrizione dei
materiali riciclati:

1) allegato A, debitamente compilato in base allo
schema riservato ai materiali realizzati con i prodotti
riciclati e accluso alla presente circolare;

2) scheda tecnica del materiale riciclato.
La domanda deve essere corredata anche da una

scheda tecnica tesa a fornire informazioni relative al
materiale di cui sia richiesta l’iscrizione, con particolare
riferimento alla composizione, alle possibili applica-
zioni ed altri dati tecnici;

3) Perizia giurata: la perizia giurata deve documen-
tare la percentuale di oli usati derivanti dal post-con-
sumo utilizzati per la produzione del materiale rici-
clato, sulla base di analisi di processo, tramite dichiara-
zione di un soggetto certificatore professionalmente
abilitato. Puo' essere presentata un’unica perizia com-
prendente anche piu' materiali riciclati da iscriversi al
repertorio del riciclaggio, a condizione che contenga le
specifiche di ciascuno in termini di contenuto di oli
usati;

4) altre informazioni utili.
I soggetti interessati possono a loro discrezione cor-

redare la richiesta di iscrizione con ulteriori informa-
zioni utili a qualificare il materiale riciclato che inten-
dono inserire nel Repertorio del Riciclaggio.

Documentazione da inviare per l’iscrizione di manu-
fatti e beni realizzati con materiale riciclato:

1) allegato B, debitamente compilato in base allo
schema riservato ai manufatti e beni realizzati con
materiali riciclati e accluso alla presente circolare;

2) relazione tecnica di progetto contenente:
codice del repertorio del riciclaggio del materiale

riciclato contenuto nel prodotto;
una descrizione del manufatto;
l’evidenziazione della percentuale di materiale rici-

clato;
il peso complessivo del bene o manufatto;
una dichiarazione del peso di materiale riciclato

utilizzato per la realizzazione del manufatto o del bene;
le caratteristiche prestazionali;
l’indicazione della potenziale offerta del singolo

prodotto;
le norme nazionali e comunitarie, anche in tema di

sicurezza, salute, qualita' , cui e' soggetto il prodotto e
certificazione del rispetto delle medesime (scheda di
sicurezza);

dichiarazione del rispetto del parametro di con-
gruita' del prezzo, di cui al punto 5 della presente;

3) perizia giurata: la perizia giurata deve documen-
tare la percentuale di oli usati derivanti dal post-con-
sumo utilizzati per la produzione di materiale riciclato
utilizzato nel prodotto, sulla base di analisi di processo,
tramite dichiarazione di un soggetto certificatore pro-
fessionalmente abilitato. Puo' essere presentata un’u-
nica perizia comprendente anche piu' prodotti da iscri-
versi al Repertorio del Riciclaggio, a condizione che
contenga le specifiche di ciascuno in termini di conte-
nuto di oli usati.

4) altre informazioni utili: i soggetti interessati pos-
sono a loro discrezione corredare la richiesta di iscri-
zione con ulteriori informazioni utili a qualificare il
materiale riciclato che intendono inserire nel repertorio
del riciclaggio.

Invio della domanda: la domanda in originale e copia
fotostatica conforme, corredata di tutta la documenta-
zione prevista ai punti precedenti, deve essere tra-
smessa con raccomandata a.r. al Gabinetto del Mini-
stro dell’ambiente e tutela del territorio - Commissione
tecnica decreto ministeriale 9 ottobre 2003. via Cristo-
foro Colombo, 44 - 00147 Roma.

Roma, 31 gennaio 2006

Il Ministro dell’ambiente
e della tutela del territorio

Matteoli
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EAllegato A

SCHEMA PER MATERIALI RICICLATI
SETTORE DEGLI OLI MINERALI

Al Gabinetto del Ministro dell’ambiente e tutela del territorio -
Commissione tecnica decreto ministeriale 9 ottobre 2003 - via
Cristoforo Colombo, 44 - 00147 Roma

Ai sensi dell’art. 6 del decreto recante norme affinche¤ gli uffici pubblici e le societa' a prevalente capitale pubblico coprano il fabbisogno
annuale di manufatti e beni con una quota di prodotti ottenuti da materiale riciclato nella misura non inferiore al 30% del fabbisogno mede-
simo, la societa' /ditta .......................................................................................................................................................................................
con sede legale in .............................................................................................................................................................................................
c.a.p. ................... prov. ....................., via/piazza ...........................................................................................................................................
codice fiscale o partita IVA .................................... Iscritta al registro delle ditte esercenti attivita' di riciclo della prov. di ..............................
n. .......... (eventuale), Richiede l’iscrizione al Repertorio del Riciclaggio del

MATERIALE RICICLATO

1. Nome commerciale del materiale (eventuale)

2. Natura del materiale

3. Codice europeo rifiuto con cui e' realizzato il prodotto e relativa percentuale contenuta espressa in peso % ...........................................
.........................................................................................................................................................................................................................

4. Capacita' produttiva annua in t/anno

5. All’atto dell’analisi della presente richiesta potra' essere consultato in qualita' di tecnico il sig. ................................................................

6. Tel. ................................................................................ , e-mail ................... @ ................................................................................;
indichiamo quale associazione di categoria di riferimento ...............................................................................................................................,
nella persona del sig. .......................................................................................................................................................................................,
tel. ................................ e-mail .................. @ ................................................................................................................................................
Il tecnico .........................................................................................................................................................................................................
Il legale rappresentante ....................................................................................................................................................................................

Data .....................................................................................

Il legale rappresentante
.........................................................................................................

öööö

Allegato B

SCHEMA PER PRODOTTI OTTENUTI CON MATERIALI RICICLATI
SETTORE DEGLI OLI MINERALI USATI

Al Gabinetto del Ministro dell’ambiente e tutela del territorio -
Commissione Tecnica decreto ministeriale 9 ottobre 2003 - via
Cristoforo Colombo, 44 - 00147 Roma

Ai sensi dell’art. 6 del decreto recante norme affinche¤ gli uffici pubblici e le societa' a prevalente capitale pubblico coprano il fabbisogno
annuale di manufatti e beni con una quota di prodotti ottenuti da materiale riciclato nella misura non inferiore al 30% del fabbisogno mede-
simo, la societa' /ditta .......................................................................................................................................................................................
con sede legale in .............................................................................................................................................................................................
c.a.p. ................... prov. ............, via/piazza ....................................................................................................................................................
codice fiscale o partita IVA ..............................................................................................................................................................................
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EIscritta al registro delle ditte esercenti attivita' di riciclo della prov. di ............................ n. ......................................................................
(eventuale), richiede l’iscrizione al Repertorio del Riciclaggio del

MANUFATTO O BENE OTTENUTO
CON MATERIALE RICICLATO

1. Nome commerciale del manufatto o bene prodotto (eventuale).

2. Codice Repertorio del Riciclaggio dei materiali riciclati utilizzati e relativa percentuale in peso contenuta nel bene o manufatto, riferita
al peso totale del bene o manufatto.

Codice del Repertorio del Riciclaggio %
............................................................................................................... ...................................................................................
............................................................................................................... ...................................................................................
............................................................................................................... ...................................................................................

3. Capacita' produttiva annua............................................ . kg ......................... /mt ...................... /n. pezzi ............................................

4. All’atto dell’analisi della presente richiesta potra' essere consultato in qualita' di tecnico il sig. ...............................................................
tel. ......................................................................................., e-mail ................... @ .......................................................................................
indichiamo quale associazione di categoria di riferimento ................................................................................................................................
nella persona del sig. ........................................................................................................................................................................................
tel. ................................ e-mail .................. @ ................................................................................................................................................
Il tecnico .........................................................................................................................................................................................................
Il legale rappresentante ....................................................................................................................................................................................

Si allega alla presente la relazione di progetto.

Si dichiara di essere a conoscenza del disposto dell’art. 8, comma 3, del decreto recante norme affinche¤ gli uffici pubblici e le societa' a pre-
valente capitale pubblico coprano il fabbisogno annuale di manufatti e beni con una quota di prodotti ottenuti da materiale riciclato nella
misura non inferiore al 30% del fabbisogno medesimo.

Il tecnico ...............................................................................

Data .....................................................................................

Il legale rappresentante
.........................................................................................................

06A01264
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ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI

MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo

Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secondo
le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della
Repubblica 15 dicembre 2001, n. 482.

Cambi del giorno 6 febbraio 2005

Dollaro USA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,1981
Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 142,28
Lira cipriota . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,5739
Corona ceca. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 28,335
Corona danese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,4667
Corona estone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 15,6466
Lira sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,68330
Fiorino ungherese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 250,36
Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,4528
Lat lettone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,6961
Lira maltese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,4293

Zloty polacco. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,8133
Corona svedese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,2972
Tallero sloveno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 239,49
Corona slovacca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 37,341
Franco svizzero . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,5558
Corona islandese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 75,57
Corona norvegese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 8,0470
Lev bulgaro . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,9558
Kuna croata. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,3350
Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,5982
Rublo russo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 33,8460
Nuova lira turca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,5920
Dollaro australiano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,6051
Dollaro canadese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,3706
Yuan cinese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,6519
Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,2952
Rupia indonesiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 11046,48
Won sudcoreano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1153,89
Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4,4797
Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,7527
Peso filippino. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 61,157
Dollaro di Singapore . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,9488
Baht tailandese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 47,247
Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,3324
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ECambi del giorno 7 febbraio 2005

Dollaro USA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,1973
Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 141,24
Lira cipriota . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,5740
Corona ceca. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 28,430
Corona danese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,4674
Corona estone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 15,6466
Lira sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,68590
Fiorino ungherese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 249,90
Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,4528
Lat lettone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,6961
Lira maltese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,4293
Zloty polacco. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,8168
Corona svedese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,3070
Tallero sloveno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 239,49
Corona slovacca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 37,580
Franco svizzero . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,5549
Corona islandese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 75,09
Corona norvegese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 8,0465
Lev bulgaro . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,9558
Kuna croata. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,3400
Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,5868
Rublo russo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 33,8500
Nuova lira turca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,5922
Dollaro australiano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,6123
Dollaro canadese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,3734
Yuan cinese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,6462
Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,2899
Rupia indonesiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 11003,19
Won sudcoreano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1159,29
Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4,4701
Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,7546
Peso filippino. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 61,835
Dollaro di Singapore . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,9485
Baht tailandese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 47,359
Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,3158

N.B. ö Tutte le quotazioni sono determinate in unita' di valuta estera
contro 1 euro (valuta base).

06A01371-06A01372

MINISTERO DELLA DIFESA

Conferimento di onorificenze al ßValor di Marinaý

Con decreto del 19 maggio 1975 ha concesso: al T.V. (CP) Gian-
carlo Marzaroli da Beverino:l T.V. (CP) Giancarlo Marzaroli da
Beverino:

la medaglia d’argento al ßValor di Marinaý

ßAl comando della CP 312, usciva in missione di soccorso alla
M/C liberiana ßJoseph P. Graceý che, carica di gas butano e con tren-
totto uomini di equipaggio, era in preda alle fiamme nella rada di
Livorno. Manovrando con grande perizia e determinazione in avverse
condizioni meteomarine, riusciva ad accostare l’unita' sinistrata;
quivi, pur conscio del gravissimo incombente pericolo, decideva di
intervenire direttamente sull’incendio stendendo una linea di mani-
chette dalla propria unita' alla ßJoseph P. Graceý. L’audace provvedi-
mento risultava determinante e, dopo lunga lotta, le fiamme erano
vinte e una probabile tragedia scongiurata.

Durante le drammatiche operazioni, guidando con l’esempio e
con la parola i propri uomini, evidenziava sereno coraggio, indiscussa
perizia e rare doti di abnegazione e altruismoý. (Rada di Livorno,
23 agosto 1974).

06A01230

MINISTERO DELLA SALUTE

Autorizzazione all’immissione in commercio della specialita'
medicinale per uso veterinario ßSpiramicina 20% Tecnozoo Sncý

Estratto decreto n. 88 del 30 dicembre 2005

Medicinale veterinario prefabbricato SPIRAMICINA 20%
TECNOZOO SNC (ex integratore medicato SPIR 200);

Titolare A.I.C.: Tecnozoo Snc con sede legale e fiscale in Piom-
bino Dese (Padova), via Piave, 120, codice fiscale n. 01872980287.

Produttore: la societa' titolare A.I.C. nello stabilimento sito in
Piombino Dese (Padova), via Piave, 120.

Confezioni autorizzate e numeri di A.I.C.:

barattolo da 1 kg - A.I.C. n. 103402020;

sacco da 5 kg. - A.I.C. n. 103402032.

Composizione: 1 kg di prodotto contengono:

principio attivo: spiramicina adipato (pari a base) 200 g;

eccipienti: destrosio q.b. a 1000 g.

Specie di destinazione: vitelli da latte, suini, broilers (escluse gal-
line che producono uova destinate al consumo umano).

Indicazioni terapeutiche:

vitelli da latte: malattie respiratorie e neonatali sostenute da
germi gram-positivi;

suini: enteriti batterica da germi gram-positivi, polmonite
enzootica;

broilers (escluse galline che producono uova destinate al con-
sumo umano): malattie respiratorie, gastro-intestinali e dell’apparato
locomotore, setticemie sostenute da germi gram-positivi.

Tempo di attesa:

vitelli da latte: 38 giorni;

suini: 20 giorni;

broilers (escluse galline che producono uova destinate al con-
sumo umano): 15 giorni.

Validita' : in confezione integra 24 mesi; dopo la prima apertura
15 giorni; l’alimento medicato 12 ore.

Regime di dispensazione: da vendersi dietro presentazione di
ricetta medico veterinaria in triplice copia non ripetibile.

Decorrenza ed efficacia del decreto: dal giorno della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Estratto decreto n. 87 del 30 dicembre 2005

Medicinale veterinario prefabbricato SPIRAMICINA 20%
LIQUIDA TECNOZOO SNC (ex integratore medicato SPIR 200).

Titolare A.I.C.: Tecnozoo Snc con sede legale e fiscale in Piom-
bino Dese (Padova), via Piave, 120, codice fiscale n. 01872980287.

Produttore: la societa' titolare A.I.C. nello stabilimento sito in
Piombino Dese (Padova), via Piave, 120.

Confezioni autorizzate e numeri di A.I.C.:

flacone da 1 kg - A.I.C. n. 103403022;

tanica da 5 kg - A.I.C. n. 103403034.

Composizione: 100 g di prodotto contengono:

principio attivo: spiramicina adipato (pari a base) 200 g;

eccipienti: acqua depurata q.b. a 1000 g.

Specie di destinazione:

vitelli da latte, suini, broilers (escluse galline che producono
uova destinate al consumo umano).
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EIndicazioni terapeutiche:

vitelli da latte: malattie respiratorie e neonatali sostenute da
germi gram-positivi;

suini: enteriti batterica da germi gram-positivi, polmonite
enzootica;

broilers (escluse galline che producono uova destinate al con-
sumo umano): malattie respiratorie, gastro-intestinali e dell’apparato
locomotore, setticemie sostenute da germi gram-positivi.

Tempo di attesa:

vitelli da latte: 38 giorni;

suini: 20 giorni;

broilers (escluse galline che producono uova destinate al con-
sumo umano): 15 giorni.

Validita' : in confezione integra 24 mesi; dopo la prima apertura
15 giorni; l’alimento medicato 12 ore.

Regime di dispensazione: da vendersi dietro presentazione di
ricetta medico veterinaria in triplice copia non ripetibile.

Decorrenza ed efficacia del decreto: dal giorno della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

06A01247-06A01248

Autorizzazione all’immissione in commercio della specialita'
medicinale per uso veterinario premiscela per alimenti medi-
camentosi ßO - T 120ý.

Estratto decreto n. 4 del 16 gennaio 2006

Premiscela per alimenti medicamentosi O-T 120.

Titolare A.I.C.: Adisseo Filozoo srl., con sede legale e fiscale in
Carpi (Modena), viale del Commercio, 28/30, codice fiscale
n. 02770840367.

Produttore: la societa' titolare A.I.C. nello stabilimento sito in
Carpi (Modena), viale del Commercio, 28/30.

Confezioni autorizzate e numeri di A.I.C.:

sacco da 10 kg - A.I.C. n. 102665015;

sacco da 25 kg - A.I.C. n. 102665027.

Composizione: 1 kg di prodotto contiene:

principio attivo: tilosina fosfato pari a tilosina 20 g; ossitetraci-
clina biidrato pari a ossitetraciclina 100 g;

eccipienti: olio di soia 15 g; semola glutinata di mais q.b. a 1000 g.

Specie di destinazione: suini,

Indicazioni terapeutiche:

suini: per il trattamento ed il controllo delle malattie batteriche
da germi sensibili alla tilosina e alla ossitetraciclina.

Tempo di attesa: suini: 10 giorni per le carni.

Validita' : in confezionamento integro 24 mesi; dopo prima aper-
tura il prodotto deve essere utilizzato entro 1 mese.

Regime di dispensazione: da vendersi dietro presentazione di
ricetta medico veterinaria in triplice copia non ripetibile.

Decorrenza ed efficacia del decreto: dal giorno della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

06A01249

Autorizzazione all’immissione in commercio della specialita'
medicinale per uso veterinario ßSpiramicina 20% Liquida
Nuova ICC Srlý.

Estratto decreto n. 5 del 16 gennaio 2006

Medicinale veterinario prefabbricato SPIRAMICINA 20%
LIQUIDA NUOVA ICC Srl (ex integratore medicato SPIRA-
MIN L).

Titolare A.I.C.: Nuova ICC Srl con sede legale e fiscale in
Peschiera Borromeo (Milano), via Walter Tobagi, 7/B, codice fiscale
n. 01396760595.

Produttore: la societa' Intervet Productions Srl con sede in Apri-
lia-Latina, Nettunense km 20,300.

Confezioni autorizzate e numeri di A.I.C.:
flacone da 1 kg - A.I.C. n. 102434014;
tanica da 5 kg - A.I.C. n. 102434026.

Composizione: 1000 g di prodotto contengono:
principio attivo: spiramicina adipato (pari a base) 200 g;
eccipienti: acido adipico 20 g; glicole propilenico 680 g; acqua

depurata q.b. a 1000 g.
Specie di destinazione: vitelli da latte, suini, broilers (escluse gal-

line che producono uova destinate al consumo umano).
Indicazioni terapeutiche:
vitelli da latte: malattie respiratorie e neonatali sostenute da

germi gram-positivi;
suini: enteriti batterica da germi gram-positivi, polmonite

enzootica;
broilers (escluse galline che producono uova destinate al con-

sumo umano): malattie respiratorie, gastro-intestinali e dell’apparato
locomotore, setticemie sostenute da germi gram-positivi.

Tempo di attesa:
vitelli da latte: trentotto giorni;
suini: dieci giorni;
broilers (escluse galline che producono uova destinate al con-

sumo umano): quindici giorni.
Validita' : in confezionamento integro dodici mesi; dopo prima

apertura sessanta giorni; dell’acqua medicata ventiquattro ore.
Regime di dispensazione: da vendersi dietro presentazione di

ricetta medico veterinaria in triplice copia non ripetibile.
Decorrenza ed efficacia del decreto: dal giorno della sua pubbli-

cazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

06A01244

Autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale per uso veterinario ßSpiram 20ý

Estratto decreto n. 6 del 16 gennaio 2006

Premiscela per alimenti medicamentosi SPIRAM 20;
Titolare A.I.C.: Nuova ICC srl, con sede legale e fiscale in

Peschiera Borromeo (Milano), via Walter Tobagi, 7/B, codice fiscale
n. 01396760595.

Produttore: la societa' Intervei Productions srl con sede in Aprilia
(Latina), Nettunense, km 20,300.

Confezioni autorizzate e numeri di A.I.C.:
sacco da 25 kg - A.I.C. n. 102422033.

Composizione: 1000 g di prodotto contengono:
principio attivo: spiramicina embonato (pari a base) 200 g;
eccipienti: farina di grano tipo 0 250 g; grano macinato q.b. a

1000 g.
Specie di destinazione: suini, broilers.
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EIndicazioni terapeutiche:

suini: enterite batterica da germi gram-positivi, polmonite
enzootica;

broilers (escluse galline che producono uova destinate al con-
sumo umano): malattie respiratorie, gastro-intestinali e dell’apparato
locomotore, setticemie sostenute da germi gram-positivi.

Tempo di attesa:

suini: 20 giorni;

broilers: 15 giorni.

Validita' : in confezionamento integro 18 mesi; dopo prima aper-
tura il prodotto deve essere utilizzato entro la giornata; il mangime
medicato preparato con la premiscela si mantiene valido per 2 mesi.

Regime di dispensazione: da vendersi dietro presentazione di
ricetta medico veterinaria in triplice copia non ripetibile.

Decorrenza ed efficacia del decreto: dal giorno della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

06A01250

Autorizzazione all’immissione in commercio, mediante proce-
dura centralizzata, della specialita' medicinale per uso veteri-
nario ßProteq Fluý.

Estratto provvedimento n. 6 del 24 gennaio 2006

Registrazione mediante procedura centralizzata.

Attribuzione numero identificativo Nazionale (N.I.N.) e regime
di dispensazione.

Titolare A.I.C.: Merial S.A.S. - Lione Francia.

Rappresentante in Italia: Merial Italia Spa.

Specialita' medicinale: PROTEQ FLU - confezioni autorizzate:
EU/2/03/037/005 - scatola da 10 flaconi 1 dose sospensione inietta-
bile - N.I.N. 103535050.

Regime di dispensazione: ricetta medico veterinaria in triplice
copia non ripetibile.

Le confezioni dei prodotti in oggetto devono essere poste in com-
mercio cos|' come autorizzate in data 7 dicembre 2005 dalla Commis-
sione europea (httpp//pharmacos.eudra.org/F2/register/vreg.htm)
con i numeri identificativi nazionali attribuiti da questa amministra-
zione e con il regime di dispensazione indicato.

Il presente provvedimento entra in vigore il giorno della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

06A01246

Autorizzazione all’immissione in commercio, mediante proce-
dura centralizzata, della specialita' medicinale per uso veteri-
nario ßProteq Flu Teý.

Estratto provvedimento n. 7 del 24 gennaio 2006

Registrazione mediante procedura centralizzata.

Attribuzione Numero identificativo nazionale (N.I.N.) e regime
di dispensazione.

Titolare A.I.C.: Merial S.A.S. - Lione Francia.

Rappresentante in Italia: Merial Italia S.p.a.

Specialita' medicinale: PROTEQ FLU TE, confezioni autoriz-
zate: EU/2/03/038/005 - scatola da 10 flaconi 1 dose sospensione
iniettabile - N.I.N. 103509055.

Regime di dispensazione: ricetta medico veterinaria in triplice
copia non ripetibile.

Le confezioni dei prodotti in oggetto devono essere poste in com-
mercio cos|' come autorizzate in data 7 dicembre 2005 dalla Commis-

sione europea (httpp//pharmacos.eudra.org/F2/register/vreg.htm)
con i numeri identificativi nazionali attribuiti da questa amministra-
zione e con il regime di dispensazione indicato.

Il presente provvedimento entra in vigore il giorno della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

06A01245

Modificazioni dell’autorizzazione all’immissione in commercio
di alcune confezioni della specialita' medicinale per uso vete-
rinario ßPridimetý

Estratto provvedimento n. 3 del 19 gennaio 2006

Specialita' medicinale per uso veterinario PRIDIMET soluzione
orale - flacone da 1000 ml - A.I.C. n. 101772010.

Titolare A.I.C.: Fatro S.p.a. con sede legale e domicilio fiscale
in via Emilia, 285 - Ozzano Emilia, (Bologna), codice fiscale
n. 01125080372.

Oggetto del provvedimento: variazione tipo II - modifica compo-
sizione (limitatamente agli eccipienti).

Si autorizza, per la confezione della specialita' medicinale sud-
detta, la modifica di composizione, limitatamente agli eccipienti.

La composizione ora autorizzata, e' la seguente:

principi attivi: invariati (sulfadimetossina, come sale sodico,
100 mg, trimethoprim 20 mg);

eccipienti: cos|' come indicato nella documentazione di tecnica
farmaceutica acquisita agli atti.

I lotti gia' prodotti possono rimanere in commercio fino alla
scadenza indicata in etichetta.

Il presente provvedimento entra in vigore dal giorno della sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Estratto provvedimento n. 4 del 19 gennaio 2006

Specialita' medicinale per uso veterinario PRIDIMET soluzione
orale - flacone da 1000 ml - A.I.C. n. 101772010.

Titolare A.I.C.: Fatro S.p.a. con sede legale e domicilio fiscale
in via Emilia, 285 - Ozzano Emilia (Bologna), codice fiscale
n. 01125080372.

Oggetto del provvedimento: variazione tipo IB, n. 42b - modifica
condizioni conservazione prodotto finito o prodotto diluito e seguenti
variazioni correlate:

tipo IB n. 42 a 2 - cambio periodo di validita' dopo la prima
apertura;

tipo Ib n. 42 a 3 - cambio periodo di validita' dopo diluizione o
ricostituzione.

Si autorizza, per la confezione della specialita' medicinale per uso
veterinario indicata in oggetto, la seguente modifica del sommario
delle caratteristiche del prodotto: al punto 6.3 - Precauzioni speciali
per la conservazione - indicare: ßNessunaý e ßTenere fuori dalla por-
tata dei bambiniý.

Si autorizzano inoltre le seguenti variazioni correlate:

periodo massimo di impiego:

periodo massimo di impiego dopo la prima apertura del fla-
cone: ventuno giorni;

periodomassimo di impiego dopo diluizione: quarantotto ore.

Il presente provvedimento entra in vigore dal giorno della sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

06A01243-06A01242
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EModificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale per uso veterinario ßAlgoný

Estratto provvedimento n. 5 del 19 gennaio 2006

Specialita' medicinale per uso veterinario ALGON soluzione
iniettabile.

Confezioni:

flacone da 20 ml - A.I.C. n. 101274013;

flacone da 100 ml - A.I.C. n. 101274025.

Titolare A.I.C.: Lab. It. Biochim. Farm: Lisapharma S.p.a., via
Licinio, 11 - 22036 Erba (Como), codice fiscale n. 00232040139.

Oggetto del provvedimento: adeguamento stampati a seguito di
modifiche.

Si autorizzano, i seguenti tempi di sospensione:

bovini, suini ed equini:

carne: sedici giorni;

latte: divieto d’uso negli animali il cui latte e' destinato al
consumo umano.

La frase ßdivieto d’uso negli animali il cui latte e' destinato al
consumo umanoý deve essere riportata anche nelle avvertenze.

L’adeguamento degli stampati delle confezioni in commercio
deve essere effettuato entro sessanta giorni.

Il presente provvedimento entra in vigore dal giorno della sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

06A01241

AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale per uso umano ßFlunisolide
Pharma Italiaý.

Estratto determinazione AIC/N/T n. 1 dell’11 gennaio 2006

La titolarita' delle autorizzazioni all’immissione in commercio del
sotto elencato medicinale fino ad ora registrato a nome della societa'
Pharma Italia S.r.l. laboratori farmaceutici (codice fiscale
n. 05393630727), con sede legale e domicilio fiscale in via Vittor
Pisani, 93 - 70033 Corato (Bari).

Medicinale: FLUNISOLIDE PHARMA ITALIA.

Confezione: A.I.C. n. 035273010 - ß0,1% soluzione da nebuliz-
zareý flacone 30 ml, e' ora trasferita alla societa' : Tad Pharma Italia
S.r.l. (codice fiscale n. 04827870967) con sede legale e domicilio
fiscale in via Felice Casati, 16 - 20124 Milano, con variazione della
denominazione del medicinale in: FLUNISOLIDE TAD.

I lotti del medicinale prodotti a nome del vecchio titolare pos-
sono essere dispensati al pubblico fino alla data di scadenza indicata
in etichetta.

La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a
quello della data della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.

06A01232

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale per uso umano ßTerazosina D & Gý

Estratto determinazione AIC/N/T n. 2 dell’11 gennaio 2006

La titolarita' delle autorizzazioni all’immissione in commercio del
sotto elencato medicinale fino ad ora registrato a nome della societa'
D & G S.r.l. (codice fiscale n. 01239960477) con sede legale e domici-
lio fiscale in Vicolo deØ Bacchettoni, 3 - 51100 Pistoia.

Medicinale: TERAZOSINA D & G.

Confezioni:

A.I.C. n. 035746015 - ß2 mg compresseý 10 compresse divisibili;

A.I.C. n. 035746027 - ß5 mg compresseý 14 compresse divisibili,

e' ora trasferita alla societa' : Tad Pharma Italia S.r.l. (codice fiscale
n. 04827870967) con sede legale e domicilio fiscale in via Felice
Casati, 16 - 20124 Milano, con variazione della denominazione del
medicinale in: TERAZOSINA TAD.

I lotti del medicinale prodotti a nome del vecchio titolare pos-
sono essere dispensati al pubblico fino alla data di scadenza indicata
in etichetta.

La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a
quello della data della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.

06A01231

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale per uso umano ßMyrolý

Estratto determinazione AIC/N/T n. 33 del 20 gennaio 2006

La titolarita' delle autorizzazioni all’immissione in commercio del
sotto elencato medicinale fino ad ora registrato a nome della societa'
Polichem S.A., con sede legale e domicilio in 50 Val Fleuri L-1526
(Lussemburgo).

Medicinale: MYROL.

Confezioni:

A.I.C. n. 027201058 - ß6 mg/ml gocce orali, soluzioneý flacone
da 30 ml (sospesa);

A.I.C. n. 027201060 - ß20 mg compresseý 20 compresse, e' ora
trasferita alla societa' : Polichem S.r.l. (codice fiscale n. 12967130159),
con sede legale e domicilio fiscale in via Giuseppe Marcora, 11 -
20121 Milano.

I lotti del medicinale prodotti a nome del vecchio titolare pos-
sono essere dispensati al pubblico fino alla data di scadenza indicata
in etichetta.

La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a
quello della data della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.

06A01233
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EModificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale per uso umano ßInimur Complexý

Estratto determinazione AIC/N/T n. 34 del 20 gennaio 2006

La titolarita' delle autorizzazioni all’immissione in commercio del
sotto elencato medicinale fino ad ora registrato a nome della societa'
Polichem S.A., con sede legale e domicilio in 50 Val Fleuri L-1526
(Lussemburgo).

Medicinale: INIMUR COMPLEX.

Confezioni:

A.I.C. n. 036275016 - ß10 g + 4000000 U.I. crema vaginaleý
tubo da 30 g;

A.I.C. n. 036275028 - ß500 mg + 200000 U.I. capsule molli
vaginaliý 12 capsule.

EØ ora trasferita alla societa' : Polichem S.r.l. (codice fiscale
n. 12967130159), con sede legale e domicilio fiscale in via Giuseppe
Marcora, 11 - 20121 Milano.

I lotti del medicinale prodotti a nome del vecchio titolare pos-
sono essere dispensati al pubblico fino alla data di scadenza indicata
in etichetta.

La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a
quello della data della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.

06A01234

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
di alcune specialita' medicinali per uso umano

Estratto determinazione AIC/N/T n. 45 del 27 gennaio 2006

La titolarita' delle autorizzazioni all’immissione in commercio dei
sotto elencati medicinali fino ad ora registrati a nome della societa'
Pharmacia Italia S.p.a. (codice fiscale n. 03004600965), con sede
legale e domicilio fiscale in via Robert Koch 1.2 - 20152 Milano.

Medicinale: BRASSEL.

Confezioni:

A.I.C. n. 023708047 - ß250 mg/2 ml soluzione iniettabileý
5 fiale da 2 ml (sospesa);

A.I.C. n. 023708062 - ß500 mg/3 ml soluzione iniettabileý
5 fiale da 3 ml;

A.I.C. n. 023708086 - ß1000 mg/4 ml soluzione iniettabileý
2 fiale da 4 ml (sospesa);

A.I.C. n. 023708098 - ß1000 mg/4 ml soluzione iniettabileý
3 fiale da 4 ml.

Medicinale: DAFNEGIN.

Confezioni:

A.I.C. n. 025217074 - crema dermica 30 g (sospesa);

A.I.C. n. 025217086 - soluzione 30 ml (sospesa);

A.I.C. n. 025217100 - ß1% crema vaginaleý 1 tubo 78 g;

A.I.C. n. 025217112 - ß100 mg ovuliý 6 ovuli;

A.I.C. n. 025217136 - ß0,2% soluzione vaginaleý 5 flaconi con
cannula 150 ml;

A.I.C. n. 025217148 - ß2% schiuma vaginaleý 1 flacone 80 ml
(sospesa).

Medicinale: DAVERIUM.

Confezioni:

A.I.C. n. 027123013 - ß6 mg/ml gocce oraliý flacone 30 ml
(sospesa);

A.I.C. n. 027123049 - ß20 mg compresseý 20 compresse;

Medicinale: DIABORALE.

Confezione: A.I.C. n. 013730015 - 20 compresse 500 mg.

Medicinale: DIERTINA.

Confezioni:

A.I.C. n. 022600023 - gocce 30 ml;

A.I.C. n. 022600047 - 50 capsule (sospesa);

A.I.C. n. 022600050 - 10 flac.ni os monodose (sospesa);

A.I.C. n. 022600062 - 30 compresse 6 mg (sospesa);

A.I.C. n. 022600086 - 10 flaconcini monodose 20 mg.

Medicinale: DIMETROSE.

Confezione: A.I.C. n. 026845014 - 10 capsule 2,5 mg.

Medicinale: FARGANESSE.

Confezioni:

A.I.C. n. 026964015 - 20 confetti 25 mg;

A.I.C. n. 026964027 - 1 flac. sciroppo 0,1% 125 ml (sospesa);

A.I.C. n. 026964039 - im 5 fiale 2 ml 50 mg.

Medicinale: FARMOTAL.

Confezione: A.I.C. n. 001537012 - ß500 mg polvere per soluzione
per infusioneý 1 flacone 500 mg.

Medicinale: FERROSPRINT.

Confezioni:

A.I.C. n. 020300036 - ß62,5 mg/14 ml sciroppoý 10 contenitori
monodose 14 ml;

A.I.C. n. 020300048 - ß62,5 mg/14 ml sciroppoý 1 flacone da
280 ml (sospesa).

Medicinale: FRENAL.

Confezioni:

A.I.C. n. 022481016 - 30 capsule 20 mg;

A.I.C. n. 022481028 - 30 capsule 20 mg C/inal;

A.I.C. n. 022481129 - rinologico soluzione neb 20 ml 3%
(sospesa).

Medicinale: GASTROFRENAL.

Confezioni:

A.I.C. n. 024859011 - 20 capsule 100 mg;

A.I.C. n. 024859035 - os 12 buste 250 mg;

A.I.C. n. 024859047 - 6 bustine granulato 500 mg.

Medicinale: IDRONEOMICIL.

Confezioni:

A.I.C. n. 011203015 - gocce estemporanee 5 ml;

A.I.C. n. 011203027 - pomata 3,5 g (sospesa).

Medicinale: NEOCLYM.

Confezione: A.I.C. n. 024570018 - 30 compresse 200 mg.
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EMedicinali: NEOTON.

Confezioni:

A.I.C. n. 020502050 - ß20 mg/ml polvere e solvente per solu-
zione per infusioneý 1 flacone + 1 flacone solvente da 50 ml;

A.I.C. n. 020502148 - ß500 mg/4 ml polvere e solvente per
soluzione iniettabile per uso intramuscolareý 6 flaconi + 6 fiale sol-
venti da 4 ml;

A.I.C. n. 020502151 - ß750 mg/4 ml polvere e solvente per solu-
zione iniettabile per uso intramuscolareý 6 flaconi + 6 fiale solventi
da 4 ml (sospesa);

A.I.C. n. 020502163 - ß750 mg/6 ml polvere e solvente per solu-
zione iniettabile per uso endovenosoý 6 flaconi + 6 fiale solventi da
6 ml (sospesa);

A.I.C. n. 020502175 - ß100 mg/ml polvere e solvente per solu-
zione per infusioneý 1 flacone + 1 flacone solvente da 50 ml;

A.I.C. n. 020502187 - ß100 mg/ml polvere e solvente per solu-
zione per infusioneý 1 flacone + 1 flacone solvente da 100 ml
(sospesa).

Medicinale: POLIMOD.

Confezioni:

A.I.C. n. 027632013 - 10 compresse 400 mg (sospesa);

A.I.C. n. 027632037 - 10 buste 800 mg;

A.I.C. n. 027632049 - 10 flaconcini orali 400 mg;

A.I.C. n. 027632076 - 10 fiale 3 ml 200 mg (sospesa).

Medicinale: POLITOSSE.

Confezione: A.I.C. n. 028860029 - 200 ml flacone sospensione os.

Medicinale: SURFOLASE.

Confezioni:

A.I.C. n. 027044015 - P 30 bustine granulare 25 mg (sospesa);

A.I.C. n. 027044027 - AD 30 bustine 100 mg;

A.I.C. n. 027044039 - 30 capsule 100 mg (sospesa);

A.I.C. n. 027044041 - flacone sciroppo 1% 200 ml.

Medicinale: THEO 24.

Confezioni:

A.I.C. n. 026461020 - ßretardý 30 capsule 200 mg;

A.I.C. n. 026461032 - ßretardý 30 capsule 300 mg.

Medicinale: TUDCABIL.

Confezioni:

A.I.C. n. 026707024 - ß150 mg capsule rigideý 20 capsule;

A.I.C. n. 026707036 - ß250 mg capsule rigideý 20 capsule;

A.I.C. n. 026707051 - ß500 mg capsule rigide a rilascio modifi-
catoý 20 capsule (sospesa).

Sono ora trasferite alla societa' : Marvecspharma Services S.r.l.
(codice fiscale n. 02919050969) con sede legale e domicilio fiscale in
via Felice Casati n. 16 - 20124 Milano.

I lotti dei medicinali prodotti a nome del vecchio titolare possono
essere dispensati al pubblico fino alla data di scadenza indicata in eti-
chetta.

La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a
quello della data della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.

06A01235

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale per uso umano ßIndobufene IG
Farmaceuticiý.

Estratto determinazione A.I.C./N/T n. 46 del 27 gennaio 2006

La titolarita' delle autorizzazioni all’immissione in commercio del
sotto elencato medicinale fino ad ora registrato a nome della societa'
I.G. Farmaceutici di Irianni Giuseppe (codice fiscale
RNNGPP56A04D414M) con sede legale e domicilio fiscale in via
S. Rocco n. 6 - 85033 Episcopia - Potenza.

Medicinale: INDOBUFENE IG FARMACEUTICI.

Confezione: A.I.C. n. 036765016 - ß200 mg compresseý 30 com-
presse.

EØ ora trasferita alla societa' : EG S.p.a. (codice fiscale
n. 12432150154) con sede legale e domicilio fiscale in via Scarlatti
Domenico n. 31 - 20124 Milano.

Con variazione della denominazione del medicinale in: INDO-
BUFENE EG.

I lotti del medicinale prodotti a nome del vecchio titolare pos-
sono essere dispensati al pubblico fino alla data di scadenza indicata
in etichetta.

La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a
quello della data della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.

06A01236

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale per uso umano ßNicolsintý

Estratto determinazione A.I.C./N/T n. 47 del 27 gennaio 2006

La titolarita' delle autorizzazioni all’immissione in commercio del
sotto elencato medicinale fino ad ora registrato a nome della societa'
Epifarma S.r.l. (codice fiscale 01135800769) con sede legale e domici-
lio fiscale in via S. Rocco n. 6 - 85033 Episcopia - Potenza.

Medicinale: NICOLSINT.

Confezioni:

A.I.C. n. 025755087 - ß1000 mg/4 ml soluzione iniettabileý
3 fiale da 4 ml;

A.I.C. n. 025755099 - ß500 mg/4 ml soluzione iniettabileý
5 fiale da 4 ml (sospesa).

EØ ora trasferita alla societa' : EG S.p.a. (codice fiscale
n. 12432150154) con sede legale e domicilio fiscale in via Scarlatti
Domenico n. 31 - 20124 Milano.

I lotti del medicinale prodotti a nome del vecchio titolare pos-
sono essere dispensati al pubblico fino alla data di scadenza indicata
in etichetta.

La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a
quello della data della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.

06A01237
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EModificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale per uso umano ßRigesý

Estratto determinazione A.I.C./N/T n. 49 del 27 gennaio 2006

La titolarita' delle autorizzazioni all’immissione in commercio del
sotto elencato medicinale fino ad ora registrato a nome della societa'
Pulitzer Italiana S.r.l. (codice fiscale 03589790587) con sede legale e
domicilio fiscale in via Tiburtina n. 1004 - 00156 Roma.

Medicinale: RIGES.

Confezione: A.I.C. n. 036107011 - ß10 mg compresseý 30 com-
presse;

EØ ora trasferita alla societa' : Laboratori Prodotti Farmaceutici
Boniscontro e Gazzone S.r.l. (codice fiscale n. 08205300588) con sede
legale e domicilio fiscale in via Pavia n. 6 - 20136 Milano.

I lotti del medicinale prodotti a nome del vecchio titolare pos-
sono essere dispensati al pubblico fino alla data di scadenza indicata
in etichetta.

La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a
quello della data della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.

06A01238

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale per uso umano ßAntifluý

Estratto determinazione A.I.C./N/T n. 50 del 27 gennaio 2006

La titolarita' delle autorizzazioni all’immissione in commercio del
sotto elencato medicinale fino ad ora registrato a nome della societa'
Altana Pharma S.p.a. (codice fiscale 00696360155) con sede legale e
domicilio fiscale in via Libero Temolo n. 4 - 20126 Milano.

Medicinale: ANTIFLU.

Confezione: A.I.C. n. 016816050 - ß400ý 12 compresse 400 mg.

EØ ora trasferita alla societa' : AHC Italia S.r.l. (codice fiscale
n. 04888070960) con sede legale e domicilio fiscale in via Libero
Temolo n. 4 - 20126 Milano.

I lotti del medicinale prodotti a nome del vecchio titolare pos-
sono essere dispensati al pubblico fino alla data di scadenza indicata
in etichetta.

La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a
quello della data della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.

06A01239

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
di alcune specialita' medicinali per uso umano

Estratto determinazione A.I.C./N/T n. 51 del 27 gennaio 2006

La titolarita' delle autorizzazioni all’immissione in commercio dei
sotto elencati medicinali fino ad ora registrati a nome della societa'
Benedetti S.p.a. (codice fiscale 00761810506) con sede legale e domici-
lio fiscale in Vicolo De’ Bacchettoni n. 3 - 51100 Pistoia.

Medicinale: ALOMEN.

Confezione: A.I.C. n. 025336025 - 1 flac. 1 g im þ 1 fiala 3 ml.
Medicinale: BETABIOTIC.
Confezioni:
A.I.C. n. 028455018 - ß500 mg capsule rigideý 12 capsule;
A.I.C. n. 028455020 - ß1000 mg compresseý 12 compresse;
A.I.C. n. 028455032 - ß1000 mg/4 ml polvere e solvente per

soluzione iniettabile per uso intramuscolareý 1 flacone þ 1 fiala sol-
vente da 4 ml.

Medicinale: DEIXIM.
Confezioni:
A.I.C. n. 035917018 - ß500 mg/2 ml polvere e solvente per solu-

zione iniettabile per uso intramuscolareý flacone þ fiala solvente da
2 ml;

A.I.C. n. 035917020 - ß1 g/3,5 ml polvere e solvente per solu-
zione iniettabile per uso intramuscolareý flacone þ fiala solvente da
3,5 ml;

A.I.C. n. 035917032 - ß1 g/10 ml polvere e solvente per solu-
zione iniettabile per uso endovenosoý flacone þ fiala solvente da
10 ml;

A.I.C. n. 035917044 - ß2 g polvere per soluzione per infusioneý
flacone.

Medicinale: ECASOLV.
Confezioni:
A.I.C. n. 024939136 - 10 fiale siringa 0,2 ml 5000 UI;
A.I.C. n. 024939148 -10 fiale siringa 0,5 ml 12500 UI.

Medicinale: NICAPRESS.
Confezione: A.I.C. n. 026636098 - ß40 mg capsule rigide a rila-

scio prolungatoý 30 capsule.
Medicinale: NORFLOX.
Confezioni:
A.I.C. n. 027405012 - ß540 mg compresseý 14 compresse;
A.I.C. n. 027405024 - ß5,4% sospensione oraleý 1 flacone

100 ml.
Medicinale: NOSSACIN.
Confezione: A.I.C. n. 025239017 - 20 capsule 500 mg.
Medicinale: PSYCOTON.
Confezione: A.I.C. n. 025039090 - ß3 g granulato per soluzione

oraleý 30 bustine.
Medicinale: RITRO.
Confezione: A.I.C. n. 029156027 - 12 compresse uso orale 375 mg.
Medicinale: SILIMARIN.
Confezione: A.I.C. n. 023774033 - 30 compresse 200 mg.
Medicinale: TUSBEN.
Confezioni:
A.I.C. n. 025643014 - 20 confetti 10 mg;
A.I.C. n. 025643026 - flacone sciroppo 120 ml;
A.I.C. n. 025643038 - flacone gocce 20 ml.
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EMedicinale: URICODUE.

Confezione: A.I.C. n. 022906010 - ß100 mg þ 50 mg compresseý
30 compresse.

Sono ora trasferite alla societa' : Pliva Pharma S.p.a. (codice
fiscale 03227750969) con sede legale e domicilio fiscale in via Tran-
quillo Cremona n. 10 - 20092 Cinisello Balsamo (Milano).

I lotti dei medicinali prodotti a nome del vecchio titolare possono
essere dispensati al pubblico fino alla data di scadenza indicata in eti-
chetta.

La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a
quello della data della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.

06A01240
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CAMERA DI COMMERCIO
INDUSTRIA, ARTIGIANATO E AGRICOLTURA

DI FIRENZE

Provvedimenti concernenti i marchi di identificazione dei metalli preziosi

Ai sensi dell’art. 29 del Regolamento recante norme per l’applicazione del decreto legislativo 22 maggio 1999, n. 251 sulla disciplina dei
titoli e dei marchi di identificazione dei metalli preziosi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 150, si rende
noto che le seguenti imprese hanno cessato l’attivita' di vendita materie prime o d’importazione o di fabbricazione oggetti in metalli preziosi
ed hanno provveduto alla riconsegna dei punzoni in loro dotazione e, in caso di smarrimento di punzoni, alla presentazione della relativa
denuncia. Pertanto, con determinazione n. 89 del 26 gennaio 2006, il dirigente del Settore ha disposto la cancellazione delle seguenti imprese
dal Registro degli assegnatari dei marchi di identificazione per metalli preziosi e l’annullo dei relativi marchi d’identificazione:

Si rende, inoltre, noto, che le seguenti imprese hanno depositato denuncia di smarrimento di parte dei punzoni in loro dotazione:

Si diffidano gli eventuali detentori dei suddetti punzoni, indicati come ßnon restituitiý o ßsmarritiý, qualunque sia il titolo del loro pos-
sesso, a restituirli alla Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura di Firenze.

06A01274
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ERETTIFICHE
öööööööööööööööööööööööööööööööööööööööööööööööööööö

AVVERTENZA. ö L’avviso di rettifica da' notizia dell’avvenuta correzione di errori materiali contenuti nell’originale
o nella copia del provvedimento inviato per la pubblicazione alla Gazzetta Ufficiale. L’errata-corrige rimedia,
invece, ad errori verificatisi nella stampa del provvedimento sulla Gazzetta Ufficiale. I relativi
comunicati sono pubblicati ai sensi dell’art. 8 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre
1985, n. 1092, e degli articoli 14, 15 e 18 del decreto del Presidente della Repubblica 14 marzo 1986, n. 217.

ERRATA-CORRIGE

Comunicato relativo alla deliberazione 29 luglio 2005 del Comitato interministeriale per la programmazione economica, recante:
ßRicognizione risorse derivanti da economie e revoche di contratti di programmaý. (Deliberazione n. 102/2005)ý. (Delibera-
zione pubblicata nella Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 303 del 30 dicembre 2005).

Nella deliberazione citata in epigrafe, pubblicata nella sopraindicata Gazzetta Ufficiale, alla pagina 86, prima
colonna, al primo capoverso, terza e quarta riga, dove e' scritto: ß... nuovi contratti di programma che, al punto 4,
...ý, leggasi: ß... nuovi contratti di programma che, al punto 3, ...ý.

06A01342

Comunicato relativo alla deliberazione 8 gennaio 2005 dell’Istituto nazionale di astrofisica, recante: ßIntegrazione al regolamento
sull’amministrazione, sulla contabilita' e sull’attivita' contrattualeý. (Deliberazione n. 100/05).ý. (Deliberazione pubblicata
nella Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 31 del 7 febbraio 2006).

La data della deliberazione citata in epigrafe, riportata sia nel sommario, sia alla pagina 77, prima colonna,
della sopraindicata Gazzetta Ufficiale, e' da intendersi rettificata nel seguente modo: ßDELIBERAZIONE
8 novembre 2005ý.

06A01366

Francesco Nocita, redattoreAUGUSTA IANNINI, direttore

(G601034/1) Roma, 2006 - Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. - S.
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I S T I T U T O P O L I G R A F I C O E Z E C C A D E L L O S T A T O
LIBRERIE CONCESSIONARIE PRESSO LE QUALI EØ IN VENDITA LA GAZZETTA UFFICIALE

cap localitaØ libreria indirizzo pref. tel. fax

95024 ACIREALE (CT) CARTOLIBRERIA LEGISLATIVA S.G.C. ESSEGICI Via Caronda, 8-10 095 7647982 7647982

00041 ALBANO LAZIALE (RM) LIBRERIA CARACUZZO Corso Matteotti, 201 06 9320073 93260286

60121 ANCONA LIBRERIA FOGOLA Piazza Cavour, 4-5-6 071 2074606 2060205

83100 AVELLINO LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI Via Matteotti, 30/32 0825 30597 248957

81031 AVERSA (CE) LIBRERIA CLA.ROS Via L. Da Vinci, 18 081 8902431 8902431

70124 BARI CARTOLIBRERIA QUINTILIANO Via Arcidiacono Giovanni, 9 080 5042665 5610818

70121 BARI LIBRERIA UNIVERSITAØ E PROFESSIONI Via Crisanzio, 16 080 5212142 5243613

13900 BIELLA LIBRERIA GIOVANNACCI Via Italia, 14 015 2522313 34983

40132 BOLOGNA LIBRERIA GIURIDICA EDINFORM Via Ercole Nani, 2/A 051 4218740 4210565

40124 BOLOGNA LIBRERIA GIURIDICA - LE NOVITAØ DEL DIRITTO Via delle Tovaglie, 35/A 051 3399048 3394340

21052 BUSTO ARSIZIO (VA) CARTOLIBRERIA CENTRALE BORAGNO Via Milano, 4 0331 626752 626752

91022 CASTELVETRANO (TP) CARTOLIBRERIA MAROTTA & CALIA Via Q. Sella, 106/108 0924 45714 45714

95128 CATANIA CARTOLIBRERIA LEGISLATIVA S.G.C. ESSEGICI Via F. Riso, 56/60 095 430590 508529

88100 CATANZARO LIBRERIA NISTICOØ Via A. Daniele, 27 0961 725811 725811

66100 CHIETI LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI Via Asinio Herio, 21 0871 330261 322070

22100 COMO LIBRERIA GIURIDICA BERNASCONI - DECA Via Mentana, 15 031 262324 262324

87100 COSENZA LIBRERIA DOMUS Via Monte Santo, 70/A 0984 23110 23110

50129 FIRENZE LIBRERIA PIROLA gia' ETRURIA Via Cavour 44-46/R 055 2396320 288909

71100 FOGGIA LIBRERIA PATIERNO Via Dante, 21 0881 722064 722064

03100 FROSINONE L’EDICOLA Via Tiburtina, 224 0775 270161 270161

16121 GENOVA LIBRERIA GIURIDICA Galleria E. Martino, 9 010 565178 5705693

95014 GIARRE (CT) LIBRERIA LA SENì ORITA Via Trieste angolo Corso Europa 095 7799877 7799877

73100 LECCE LIBRERIA LECCE SPAZIO VIVO Via Palmieri, 30 0832 241131 303057

74015 MARTINA FRANCA (TA) TUTTOUFFICIO Via C. Battisti, 14/20 080 4839784 4839785

98122 MESSINA LIBRERIA PIROLA MESSINA Corso Cavour, 55 090 710487 662174

20100 MILANO LIBRERIA CONCESSIONARIA I.P.Z.S. Galleria Vitt. Emanuele II, 11/15 02 865236 863684

70056 MOLFETTA (BA) LIBRERIA IL GHIGNO Via Salepico, 47 080 3971365 3971365
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Segue: LIBRERIE CONCESSIONARIE PRESSO LE QUALI EØ IN VENDITA LA GAZZETTA UFFICIALE

cap localitaØ libreria indirizzo pref. tel. fax

80139 NAPOLI LIBRERIA MAJOLO PAOLO Via C. Muzy, 7 081 282543 269898

80134 NAPOLI LIBRERIA LEGISLATIVA MAJOLO Via Tommaso Caravita, 30 081 5800765 5521954

28100 NOVARA EDIZIONI PIROLA E MODULISTICA Via Costa, 32/34 0321 626764 626764

90138 PALERMO LA LIBRERIA DEL TRIBUNALE P.za V.E. Orlando, 44/45 091 6118225 552172

90138 PALERMO LIBRERIA S.F. FLACCOVIO Piazza E. Orlando, 15/19 091 334323 6112750

90145 PALERMO LIBRERIA COMMISSIONARIA G. CICALA INGUAGGIATO Via Galileo Galilei, 9 091 6828169 6822577

90133 PALERMO LIBRERIA FORENSE Via Maqueda, 185 091 6168475 6177342

43100 PARMA LIBRERIA MAIOLI Via Farini, 34/D 0521 286226 284922

06087 PERUGIA CALZETTI & MARIUCCI Via della Valtiera, 229 075 5997736 5990120

29100 PIACENZA NUOVA TIPOGRAFIA DEL MAINO Via Quattro Novembre, 160 0523 452342 461203

59100 PRATO LIBRERIA CARTOLERIA GORI Via Ricasoli, 26 0574 22061 610353

00192 ROMA LIBRERIA DE MIRANDA Viale G. Cesare, 51/E/F/G 06 3213303 3216695

00195 ROMA COMMISSIONARIA CIAMPI Viale Carso, 55-57 06 37514396 37353442

00161 ROMA L’UNIVERSITARIA Viale Ippocrate, 99 06 4441229 4450613

00187 ROMA LIBRERIA GODEL Via Poli, 46 06 6798716 6790331

00187 ROMA STAMPERIA REALE DI ROMA Via Due Macelli, 12 06 6793268 69940034

45100 ROVIGO CARTOLIBRERIA PAVANELLO Piazza Vittorio Emanuele, 2 0425 24056 24056

63039 SANBENEDETTOD/T (AP) LIBRERIA LA BIBLIOFILA Via Ugo Bassi, 38 0735 587513 576134

07100 SASSARI MESSAGGERIE SARDE LIBRI & COSE Piazza Castello, 11 079 230028 238183

10122 TORINO LIBRERIA GIURIDICA Via S. Agostino, 8 011 4367076 4367076

21100 VARESE LIBRERIA PIROLA Via Albuzzi, 8 0332 231386 830762

36100 VICENZA LIBRERIA GALLA 1880 Viale Roma, 14 0444 225225 225238

______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

MODALITAØ PER LA VENDITA

La ßGazzetta Ufficialeý e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

ö presso l’Agenzia dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. in ROMA, piazza G. Verdi, 10 - } 06 85082147;

ö presso le librerie concessionarie indicate (elenco consultabile sul sito www.ipzs.it)

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per corrispondenza potranno essere inviate a:

Funzione Editoria - U.O. DISTRIBUZIONE
Attivita' Librerie concessionarie, Vendita diretta e Abbonamenti a periodici
Piazza Verdi 10, 00198 Roma
fax: 06-8508-4117
e-mail: editoriale@ipzs.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di fatturazione (se diverso) ed indicando
il codice fiscale per i privati. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sara' versato in contanti alla
ricezione.

Le inserzioni, come da norme riportate nella testata della parte seconda, si ricevono con pagamento anticipato, presso le agenzie in Roma e
presso le librerie concessionarie.

______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

Per informazioni, prenotazioni o reclami attinenti agli abbonamenti oppure alla vendita della Gazzetta Ufficiale bisogna rivolgersi direttamente
all’Amministrazione, presso l’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato - Piazza G. Verdi, 10 - 00100 ROMA

Gazzetta Ufficiale Abbonamenti
} 800-864035 - Fax 06-85082520

Vendite
} 800-864035 - Fax 06-85084117

Ufficio inserzioni
} 800-864035 - Fax 06-85082242

Numeroverde
} 800-864035
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GAZZETTA UFFICIALE
DELLA REPUBBLICA ITALIANA

CANONI DI ABBONAMENTO ANNO 2006 (salvo conguagl io) (* )

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)

CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
(di cui spese di spedizione e 219,04)
(di cui spese di spedizione e 109,52)

- annuale
- semestrale

e 400,00
e 220,00

Tipo A1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi i soli supplementi ordinari contenenti i provvedimenti legislativi:
(di cui spese di spedizione e 108,57)
(di cui spese di spedizione e 54,28)

- annuale
- semestrale

e 285,00
e 155,00

Tipo B Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
(di cui spese di spedizione e 19,29)
(di cui spese di spedizione e 9,64)

- annuale
- semestrale

e 68,00
e 43,00

Tipo C Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dellaCE:
(di cui spese di spedizione e 41,27)
(di cui spese di spedizione e 20,63)

- annuale
- semestrale

e 168,00
e 91,00

Tipo D Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
(di cui spese di spedizione e 15,31)
(di cui spese di spedizione e 7,65)

- annuale
- semestrale

e 65,00
e 40,00

Tipo E Abbonamentoai fascicoli dellaseriespeciale destinataai concorsi indetti dalloStatoedallealtrepubblicheamministrazioni:
(di cui spese di spedizione e 50,02)
(di cui spese di spedizione e 25,01)

- annuale
- semestrale

e 167,00
e 90,00

Tipo F Abbonamentoai fascicolidellaseriegenerale, inclusi tutti isupplementiordinari,edai fascicolidellequattroseriespeciali:
(di cui spese di spedizione e 344,93)
(di cui spese di spedizione e 172,46)

- annuale
- semestrale

e 780,00
e 412,00

Tipo F1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale inclusi i supplementi ordinari con i provvedimenti legislativi e ai fascicoli
delle quattro serie speciali:

(di cui spese di spedizione e 234,45)
(di cui spese di spedizione e 117,22)

- annuale
- semestrale

e 652,00
e 342,00

N.B.: L’abbonamento alla GURI tipo A, A1, F, F1 comprende gli indici mensili
Integrando con la somma di e 80,00 il versamento relativo al tipo di abbonamento alla Gazzetta Ufficiale - parte prima -
prescelto, si ricevera' anche l’Indice Repertorio Annuale Cronologico per materie anno 2005.

BOLLETTINO DELLE ESTRAZIONI

Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) e 88,00

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO

Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) e 56,00

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

Prezzi di vendita: serie generale e 1,00
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico e 1,50
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Bollettino Estrazioni, ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico e 6,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II (inserzioni)

Abbonamento annuo (di cui spese di spedizione e 120,00) e 320,00
Abbonamento semestrale (di cui spese di spedizione e 60,00) e 185,00
Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) e 1,00
I.V.A. 20% inclusa

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

Abbonamento annuo e 190,00
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni e 180,00

Volume separato (oltre le spese di spedizione) e 18,00
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero i prezzi di vendita, in abbonamento ed a fascicoli separati, anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate e' raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.
Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli, vengono stabilite, di volta in volta, in base alle copie richieste.

N.B. - Gli abbonamenti annui decorrono dal 1o gennaio al 31 dicembre, i semestrali dal 1o gennaio al 30 giugno e dal 1o luglio al 31 dicembre.

Restano confermati gli sconti in uso applicati ai soli costi di abbonamento

ABBONAMENTI UFFICI STATALI
Resta confermata la riduzione del 52% applicata sul solo costo di abbonamento

* tariffe postali di cui al Decreto 13 novembre 2002 (G.U. n. 289/2002) e D.P.C.M. 27 novembre 2002 n. 294 (G.U. 1/2003) per soggetti iscritti al R.O.C.

* 4 5 - 4 1 0 1 0 0 0 6 0 2 1 0 * e 1,00


